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CASARANO: L'EFFERATO DELITTO DELLA PICCOLA ANGELICA PIRTOLI NEL 1991 
PUGliA CONCORSO PER FUNZIONARI: IN 1.214 AIU ORAU PER ZII POSTI 

Madreeiiglia uccise 
Arr~stato il killer 
dopo\mguart<HliieCOlo 

Legge sui precari, altolà 
del governo alla Regione 
Impugnata la legge per le cstabilizzazioni» 
A: lavoratori beffati alla vigilia delle primarie 

-; · ..... :~~u~-..», lriiiW1 t. • .. ..,....,,. 
' .•· : ' .. , l .... •·.··:. . _ .. _, .... ··. :; MARTEUOTTA A PAGINA 10 » 

SCOITIGVA AVAlli lA lf8GE BmOIAlf VOLUTA CDI R. IlA BUSAII: rACCOUO CDII liDI ERA POSSIIIlf, Il PIEIII DICA SE MU rUIITÀ IIJBIA TAIIAITO SM .. ~E IMI. AM:ORA PIOTESJE 

ll faD.tasma scissione nel P d ~va, no~ati . 
EB l · ·fim · b. t d t F'tt 1 ·1· t d'R · 1 tre comnnssan er usconi ai . ani: cam Ia e o an a evene. I o: UI IS a I enz1 l' 
Oggi il via al piano liquidità della Bee: 50 miliardi al mese fino al2016· . per· emergenza 
MATIEO & SILVIO 

AllA MADRE 
DI TinTE 

lliBA'ITAGUE 
di GIUSEPPE DE TOMASO 

S 
e Silvio Berlusconi è 
il bancomat politico 
di Matteo Renzi, il 
premier è il bancomat 

politico dell'ex premier: Ma il 
banco di mutuo soccorso che 
scatta in entrambe le direzioni 
tra i due slwwmen ~l pal­
coscenico italico a nulla ser­
virebbe se Matteo e Si.ltfjo non 
fossero uniti da quelle tffmità 
elettive che riescono ·a tra· 
sformare la simpatia umana 
in un percorso comune. In­
fatti. il feeling tra il Vecchio e 
il Giovane procede come una 
love story cinematografica. 
Cioè secondo copione. In que­
sto caso: una tappa dopo l'altra 
verso la nuova legge elett<>­
rale. Una convergenza dopo 
l'altra in vista del traguardo 
finale: un matrimonio politico 
vero e proprio, dopo rapporti 
prematrimoniali prima clan­
destini e poi sotto gli occhi di 
tutti. 

SEGUE A PAGINA 31 » 

SUPERO.lNGURO 

COZZI E SERVIZI ALLE1AGINE 2, 3, 4. 5 E & » 

STUDIO e VI~. 
Con~ulen:a c- lnlt:rmedia:iuoc lmmobilia~re 

VENDE 
P.zza Garibaldi 

CRITICHE AL DECRETO DA BOCCIA 

RllonmadellePopohui 
«È un golpe bancario» 
reconomista Sa pelli: incostituzionale 

e<<Un colpo di stato bancario~>, un «golpe che puzza di 
incostituzionalità>> ai danni <<dell'unico. esempio di de­
mocrazia economica che ha il nostro Paese». Così i!· 
professore di storia economica della Statale di Milano, 
Giulio Sapelli, definisce il decreto di rlft>rma con le 
norme sulle Banche popolari Entro 60 giorni il decreto 
dovrà andare in Pariamento }:Ìer la conversione in legge e 
lì troverà forte opposizioni. Boccia (Pd): <<Non si capisce TARANroEn-..a .. 
come così si possa sbloccare il credito alle Imprese~>. 

SERVIZI A PAGINA 7 » FLAVffiA E RIZZO IN 9 » 

SfiDA OCGIIL GOVERJJO DECIDE 

Lotta al terrorismo 
più controlli 
alle frontiere europee 

e Dall'Italia alla Francia, l'EU· 
ropapotenzia ulteriormente i con­
trolli alle frontiere e prova a rea· 
gire alla sfida del terrorismo isla­
mico.lntanto, nello Yemen i ribelli 
scìiti imprigionano il presidente. 

SERVIZI A PAGINA 23 » 

SOLO L'ODORE 
DEI SOLDI 

PUÒ RIANIMARE 
IL SIDERURGICO 
di DOMENICO PALMioril 

N
on è un cambio di 
nome quello che in· 
teressa l'Dva che 
passa dalla gestione 

.tJICJei;commissari di Stato all'am-
mtmstrazione sttaordinarla 
con una terna di Stato nomi­
nata dal ministro dello svilup­
po economico Federica Guidi. 

SEGUE A PAGINA 31 » 

EX PROVINCE 
Mobilità «protetta)) 
per i dipendenti 

SEIVIZMI AMIRAZI » 

UUVIMALATI 
X~efta affidata alle cure 
di un commissario. 

--A-21» 

l FUTIVII.IL RITOIIIG Alr.ml DEllA IITICA COPPIA PUiiUUE 

Al Bano e Romina insieme a Sanremo 
Superospiti e premio alla carriera 
Tra i protagonisti della serata di apertura il lO febbraio 

IL GRANDE 
RrroRNO 
Al Bano • Romina ............... 
Salnmo: 

costruendi nuovi luminosi 
appartamenti fronte piazza, 

pluriaccessoriati. Ottime rifi­
niture: parquet in listoni, in­

.IIIJIIIIIÌC-l. fissi Schuco, impianto caldo 

;, ........ ~~~~~~~ l freddo a pavimento, video­
• citofono, fotovoltaico. 70/140 

..... IIÌ.:JI mq circa. € 280.000,00 

PUGUA, IL POPOLO DI FORMICHE 
· SI SALVA SOLO CON LA LE1TURA 

PI.,..,..MIO 1A18 
......... loro ...... 

• ed € 570.000,00 Conse-
gna luglio 2015. Rif. 809bis di BIANCA l'RAGNI 

tel. 080.5562599 
APAGINA311 .... ~AMII!aiA'IC •• 
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Giustizia per la piccola Angelica 
arrestato il killer dopo 24 anni 

La vittima innocente 
-·- --rus-caravenfata p TU 

\fofte'contro il muro 
-~----------. -

per essere ucc1sa 

• A distzna di 24 anni scat­
tano le manette per il presunto 
killer di Angelica Pirtoli, la 
bimba di due anni uccisa il 20 
marzo nel 1991 insieme alla 
madre Paola Rizzello nelle 
campagne di Matino. 

I carabinieri dei Ros, ooor­
dinati dal sostituto procurato­
re Giuseppe Capoccia, hanno 
notificato un'ordinanza di cu­
stodia cautelare a Biagio Toma, 
47 anni, di Parabita, vecchio 
esponente della malavita locale 
attualmente detenuto a Trani. 

n suo complice Luigi De Mat­
teis ( reo confesso dell'omicidio 
della Rizzello) ed il pentito 
Massimo Donadei lo ritengono 
carnefice della piccola: dopo 
averla lasciata per ore ferita 
accando al cadavere della ma­
dre, Toma l'avrebbe afferrata 
per i piedini e sbattuta con la 
testa contro il muro fino ad 
ammazzarla. 

CAPftU.O E GRECO ALLf PAGINE Il 
Eli» 

«CIDEDO SCUSA 
PER BORGIA 
AI GIOVANI 
MUSICISTI» 

di ALFREDO PAGIJAilO* 

N
on sono abituato a 
rispondere sui gior­
nali a provocazioni o 
critiche non costrut­

tive, in un momento in cui la 
politica mostradiesseresempre 
più debole e di non essere ca­
pace a dare risposte alle esigen­
ze di tanti cittadini Ma lo faccio 
per dovere istituzionale e rispet­
to delle persone che hanno par­
tecipato alla prima delle mani­
festazioni che si svolgeranno al 
Comune di Lecce nel2015. 

Sicuramente Tommaso Bor­
gia,exassessorecomunaledella 
città, sarebbe stato più bravo 
nell'organizzare il primo incon­
tro, così come suggerisce nel 
suo articolo alla Gazzetta. Da 
parte mia, intanto, ritengo do­
veroso chiedere scusa, e lo fac. 
cio io per lei, a tutti i giovani 
musicisti, quaranta per l'occa­
sione, della giovane Orchestra 
del Conservatorio Tito Schipa 
di Lecce, magistralmente gui· 
data dal maestro Ferulli. 

PIIOSHUE A .w.A IV» 

LECCE 

Violenza sessuale 
su una dipendente 
Condannato 
titolare di un pub 

• Un noto imprenditore del­
la ristorazione leccese è stato 
condarmato ieri ad un anno e 8 
mesi di recluaiDne per v1olenza 
sessuale nei confìontl di WJa 
sua cameriera. A f1nJre nei 
guai Carmelo Bascii, 47 anni, 
che avrebbe palpeggiato, 
nell'agostodel2011, una28enne 
originaria della provincia di 
Taranto, ma da tempo residen­
te a Lecce. L'uomo è stato anche 
condannato alla perdita della 

LECCE 

Gesù bambino 
rubato 
nella notte 
dall'anfiteatro 

patria potestà e a risarcire la PIAZZA a.a.JIIZD l .....­
vittima con 6mila euro. 

SEIMZIO A PMIIIIA IV » SERVIZIO A PAGINA IV» 

IIIAIMIIIIVEIIAU ~ SIIIAllUITO IU AIZIAIII 

Influenza, tanti i ricoveri 
in ospedale pure l 05enne 
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riNCIDENTE IL BLOCCO DELL'IMPIANTO 

PROBLEMI NEL CANTIERE 
Lo sversamento è stato provocato 
da un improwiso blocco del sistema 
di smalti mento dei reflui fognari 

Il parcheggio del F azzi 
invaso dai liquami 
Ennesimo stop ai lavori del nuovo plesso ospedaliero 

RAVIA SEIIAIIElZA 

• n parcheggio interno del 
«Vito Fazzi» viene invaso dai li· 
quami fognari e i lavori per la 
realizzazione del nuovo plesso 
ospedaliero subiscono l'ennesi­
mo stop. È successo nella notte 
tra sabato e domenica scorsa. 

A causare lo sversamento è 
stato un blocco all'impianto di 
smaltimento dei refiui realizzato 
appena un anno e mezzo fa 
nell'area del cantiere del cosid· 
detto «nuovo Fazzi», cantiere che 
insiste tra l'attuale nosocomio e 
I"Oncologico. Due delle tre pom­
Pt' chf.' aspirano i liquami dalla 
vilsca di raccolta e li convoglia­
no. tramiteunacondotta, verso il 
depuratore «Ciccio Prete» sono 
infatti andate in blocco. Così la 
vaSI.'a si è riempita e i liquami 
sono tracimati. Facile inunagi· 
nare rolezzo. La buona notizia è 
che già nella notte di sabato è 
mtervenuta una <lflotta>) di au­
tospurgo, mentre l'area-parcheg­
gio sita a ridosso del cantiere è 
stata prontamente ripulita con 
l'ausilio di varie idropulitrici. 

Ad oggi, però, i lavori nel can· 
tiere non sono ancora ripartiti. È 
ragionevole pensare che i liqua-

mi abbiano potuto in parte <<in· 
quinare» il sito che ospita le fon­
damenta del nuovo ospedale. 

Intanto, da domenica mattina, 
all'ingresso del Fazzi si assiste a 
un via vai incessante di auto­
spurgo. SI cerca di evitare una 
nuova traclmazione dei refiui. 
L'unica pompa di aspirazione 
funzionante viene accesa solo di 

notte, in attesa della sostituzione 
delle altre due che, pur essendo 
praticamente nuove di zecca, so­
no andate in blocco. E la loro 
sostituzione potrebbe costare pa­
recchio alle casse dell'azienda 
sanitaria. 

In attesa che il problema ven­
ga risolto e il cantiere riaperto, 
per fortuna continuano a funzio-

DISAGI 
NEL 
CANTIERE 

Un 
8UIDiplqo 
esce dal 
IIOIOCOI1Iio 
dopo lo 
IIMIIimentD 
dei ...... 
svenali 

Vertici li Ca••••• , ...... ... 
r ......... c.-

• È. allarme-pediculoei nelle 
scuole materne ed elementari 
della citti. Il Comune di Lecce 
corre ai ripari e convoca d'urgen­
za la commistione Cultura e Istru­
zione per domani, alle 11.30, con 
lo scopo di fare il punto sul feno­
meno. La richiesta, avanzata dal 
consigliere Giordana Guerrieri, di 
concerto con il vicesindaco Car­
men Tessitore, è stata accolta dal 
presidente della commissione 
Fiorino Greco. •la riunione - spie· 
ga Guerrieri - ha l'obiettivo di nu­
sclre ad adottare un progrwnme 
di informazione e prevenzione». 

nare gli altri due impianti di 
smaltimento dei liquami attivi, 
se pur assai datati, uno presso 
l'Oncologico e l'altro presso il 
Fazzi. 

logico e, una volta a regime, il 
<<nuovo Fazzi)). Per il momento, 
però, non solo non ha superato la 
prova, ma rischia sla di gravare 
non poco sulle casse dell'azienda 
sanitaria, sia di allungare ulte­
riormente · come se non bastas· 
sero già ricorsi e burocrazia va­
ria · i tempi del tormentato can­
tiere del «nUOVO Fazzbl. 

n nuovo impianto, realizzato 
come detto appena un anno e 
mezzo fa, è stato progettato per 
smaltire i retlul di tutti e tre i 
plessi ospedalieri: Fazzi, Onco-

NEl PROSSM Clal.A DESIUIAZIOII DR DI~ .-sTUTM l CIISIRIE ...... M .. C. DEl PIISIDI8 CITTAD.a. UDAIO CASIIaAIIÒ 

Affi~~ a Mari~ ~guedolce InflueDZa tanti ricoverati 
la direZione samtaria della Asl l . ' 
la nomina effettuata dal commissario Gorgoni tra oro pure un l OSenne 

• Antonio Sanguedolce è il nuovo direttore sanitario della Asl di 
Lecce. La nomina è stata effettuata dal commissario straordinario 
Giovanni Goqoni che ha cosi delegato il professionista nelle more 
del perfezionamento dell'iter per la nomina a direttore generale. 

Specialista in Igiene e Medicina preventiva, 53 anni, Sanguedolce 
proviene dall'Ente ecclesiastico ospedale <<Miullin di Acquaviva delle 
Fonti, dove ricopriva proprio il ruolo di direttore sanitario. In pre­
cedenza ha ricoperto l'incarico di direttore del presidioospedalierodi 
Grumo Appula e dello stesso ospedale Miulli, nonché direttore sa-

nitario della Asl Bat da agosto 2011 a 
novembre 2012. Nei prossimi giorni, 
il commissario Gorgoni procederà 
alla nomina del direttore ammini­
strativo. La prossima settimana è 
prevista la presentazione ufficiale di 
entrambi. 

<<È un piacere per me oltre che un 
dovere ricoprire l'incarico di diret· 
tore ll8l1itario della Aal di Lecce -
dichiara Sanguedolce - Un piacere 
perché mi viene offerta la possibilità 
dimettermi al servizio del territorio, 
vasto e complesso, dove sono nato. Un 
dovere perché dobbiamo rispondere 
alle nuow esigenze di riorganizza­
rione con gli strumenti più adatti a 

ASL M.no ............... una sanità Innovativa e calibrata sul­
le reali esigenze della popolazione». 

Sanguedolce ha partecipato alla selezione e successivamente al 
corso per direttori generali <<D metodo come cambiamento» orga­
nizzato dalla Regione Puglia ed è autore di diverse pubblicazioni in 
tema di Igiene e medicina preventiva. Possiede competenze tra· 
sversali, dalla prevenzione delle infezioni ospedaliere, al rischio 
clinico e all'appropriatezza delle cure. Responsabile di progetti di 
riorganizzazione dei servizi sanitari, ha sviluppato diversi progetti di 
ridefmizione dei percorsi di cura ospedalieri e territoriali, pro­
muovendo, peraltro, forme innovative di assistenza. Non solo. In 
passato ha anche ricoperto incarichi di docenza per master uni­
versitari di I e Il livello presso le Università di Foaia e Lecce. 
Attualmente è docente presso la scuola di specializzazione in Igiene e 
Medicina Preventiva dell'Università di Bari. 

e Salentini a letto con l'influenza. 
Cardiopatici, reni che non funzionano 
bene, bronchite cronica, ipertensione, 
diabete. Hanno quasi tutti più di IKlanni 
i ricoverati in questi giorni in Medi· 
cina L'altro ieri un ultracentenario di 
11Xi anni. Sono soggetti che di norma 
riesconoadandareavan· 
ti con i farmaci, ma per i 
quali l'influenza rappre­
senta l'evento acuto che 
sconvolge gli equilibri 
che fino a quel momento 
riuscivano a gestire. 

«Su questi pazienti 
l'influenza ha un effetto 
domino · spiega Gaeta­
no Castripaaò, prima­
rio di Medicina al "Vito 
Fazzi" · Per cui si scom· 
bina la funzione respira­
toria e si sta a letto; qui il 
paziente comincia a non 
mangiare, perde l'orien· 
tamento e si ricorre ai 
farmaci, che incidono 
sulla funzionalità rena­
le. Molti di questi amma­
lati si scompensanat). 
Cosa dovrebbe fare una persona an· 
ziana all'arrivo dell'influenza? «La pri­
ma cosa· spiega Castrignanò. è il vac­
cino. Quest'anno con i sospetti sul 
Fluad c'è stata qualche rinuncia. E' ve­
ro che il vaccino presenta qualche mar­
gine di rischio, ma è limitato e da met­
tere in contai). Si può combattere l'in· 
tluenza con gli antibiotici? «L'antibio­
tico in prima battuta non serve. Solo 

nelle complicame e 8IIIDpre dietro pre­
scrizione del medico che valuta a • 
conda dell'evolvere dell'influenza e del· 
le problematiche del soggetto~~. 

L'altro giorno nei due blocchi di Me­
dicina si contavano fr1 ricoverati, di cui 
7 <<eXtralocatin. «L'età media è attorno 
agli IKl anni- fa notare il dottore Ca· 
strignanò- E' raro trovare in corsia un 

pazienteconmenodi74anni>).D«fùl:rol) 
operato dal Pronto soccorso è drastico: 
si ricoverano soltanto i soggetti che non 
potrebbero essere gestiti a casa. Gra· 
vità della malattia a parte, conia molto 
il tipo di assistenza che viene garantito 
in casa, perché. evidenzia Castrignanò 
. «anche una patologia non gravissima 
può mettere in pericolo la vita di quel 
paziente)). 
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l~ J ;i jl• I Il PICCOLO DRAMMA IERIIAmiA IN OSPEDALE. COlPA DI UN CAMBIO DI PROGRAMMA 

Niente dialisi, c'è da pulire 
e i pazienti chiamano la polizia 
Dopo le rtmostranze, l'accesso al servizio con un'ora di ritardo 

e NARDÒ. Piccolo dramma per alcuni pazienti del 
servizio di dialisi del "San Giuseppe- Sambiasi". 
Ieri mattina, come è faticoso rito per i dializzati che 
hanno bisogno, per sopravvivere, di un "lavaggio" 
completo del sangue, si sono pre­
sentati puntualmente davanti al­
la porta del servizio che si trova 
su retro del nosocomio dove c'è 
una apposita tettoia per il par­
cheggio delle automobili. L'atti­
vità, durante la quale i pazienti 
seggono su apposite poltrone, 
dura diverse ore. Certo è che alle 
8.30 la sala non era ancora aperta 
mentre l'accesso dei pazienti sa­
rebbe dovuto avvenire alle 8. Co­
sì alcuni di lero, molto preoc­
cupati per quello che sarebbe po­
tuto succedere, hanno chiamato 

informazioni assunte dagli agenti, infatti, hanno 
permesso di appurare che le attività di riordino del 
reparto-per questo motivo era inaccessibile: c'era la 
squadra ~elle pulizie - erano ancora in corso. A t­

immediatamente il locale com- DISSERVIZI Utenti invlp.-ili 

tività che sono, ovviamente, in­
compatibili con la presenza dei 
pazienti e che, per questo, si svol­
gono usualmente il pomeriggio. 
In questo caso, però, per motivi 
che la polizia intende accertare, 
la ditta non le ha effettuate mar­
tedi pomeriggio ma si è presen­
tata ieri mattina. Alla fine il pro­
blema è stato risolto intorno alle 
9 quando, tlnite le pulizie, la dit­
ta ha abbandonato il locale e i 
pazienti hanno potuto fare in­
gresso nel reparto tirando un 
sospiro di sollievo. Al momento, 
per quanto accaduto, non ci so­
nonédenuncedipartené ipotesi missariato di polizia dal quale è 

partita una pattuglia. Una questione da "ordine pub­
blico", per evitare cioè disordini, si è presto tra­
sformata in attività investigativa ed ora le risultanze 
sono al vaglio della dirigenza del commissariato. Le 

di reato (ad esempio l'interruzione del pubblico ser­
vizio) ma il commissariato sta esaminando la que­
stione in base a quanto rilevato ed alle informazioni 
acquisite sentendo pazienti e responsabili. 

Pronto 
intervento 
Gorgoni 

• rassicura 
e NARDÒ. Presto "torneran­

nQ" in città due medici neces­
sari per poter ripristinare, a 
tempo pieno, il punto di primo 
intervento nell'ex ospedale di 
Nardò. n direttore generale, ap­
pena insediatosi, ha anche ga­
rantito che fmché ci sarà lui al 
timone non verrà limitata o ri­
dotta l'operatività del pronto 
soccorso neritino. È stato n con­
sigliere provinciale Giovanni 
Siciliano ad anticipare tutti, 
anche gli amministratori della 
sua città, per incontrare n di­
rettore Gorgoni nello stesso 
giorno, ieri, in cui il Ppi viene 
dimezzato: da 24 a 12 ore di at­
tività. «Alle 11, grazie al con­
sigliere regionale Sergio Bla­
si, ho incontrato il nuovo di­
rettore generale de~ Asl di 
Lecce, Giovanni Goi"Koni. Nei 
giorni scorsi -dice Siciliano -si 
era diffusa la voce del rischio 
che il punto di primo intervento 
della struttura neretina ri­
schiasse la soppressione del 
servizio h24, per la mancanza di 
medici. n direttore generale ha 
già attivato le procedure per 
scongiurare tale eventualità>>. 
Siciliano, sempre insieme a 
Sergio Blasi, ha sottoposto 
all'attenzione di Gorgoni n di­
scorso circa la soppressione to­
tale del punto di primo inter­
vento della struttura ospedalie­
ra. «Gorgoni è stato chiaro- con­
tinua n consigliere provinciale 
-ha garantito che sino a quando 
sarà lui a ricoprire il ruolo di 
direttore generale, a Nardò nes­
suno potrà ipotizzare né l'eli­
minazione dell'h24 e tanto me­
no la soppressione dell'attività 
di punto di primo intervento. 
Per aver ottenuto nell'arco di 24 
ore l'incontro con la massima 
autorità sanitaria della nostra 
provincia, non passo non rin­
graziare l'amico Sergio Blasi. E 
ringrazio Gorgoni- chiude Si­
ciliano- per l'attenzione dimo­
strata alla città, non dimostrata 
da altri in passato)). {b. v.} 
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IL RESOCONTO ANNUALE DELL'AITMTA DELL'ASSOCIAZIONE. ANCHE IL PERSONALE sono ACCUSA 

Liste d'attesa, scarse infonnazioni e ritardi eccessivi 
U Tribunale del malato punta l'indice sui guai della sanità 

• GALUPOU. Rimane difficile il rapporto tra i 
cittadini e i servizi socio-sanitari erogati dal ser­
vizio sanitario sul territorio. È quanto si evince dal 
resoconto annuale d'attività del Tribunale per i 
diritti del malato, l'anno scorso destinatario di ben 
121 segnalazioni. Impossibile, naturalmente, col­
locarle nello specifico contesto, ma sono noti i set­
tori delle proteste. Liste d'attesa, carenze informa­
tive, attese e ritardi giudicati eccessivi sono in pole 
position tra le 39 segnalazioni sulla «accessibilità» 
ai servizi. Anche il comportamento del personale 
continua ad essere censurato dagli utenti, nell'am­
bito délle proteste che lo schema d'indagine na­
zionale di CittadinzAttiva riconduce alla «adegua-

tezza» del servizio fornito ( 47 segnalazioni, che tal­
volta riguardano anche diagnosi e terapie). Infme, 
35 contestazioni riguardano il settore della «frui­
bilità», come dire qualità, riservatezza, fornitura di 
servizi e insufficiente sinergia tra istituzioni. 

La responsabile del Tribunale, Agata Coppola, 
inserisce l'attività di sportello tra quelle di mo­
nitoraggio, formazione, comunicazione e informa­
zione effettuate sul territorio; un bilancio <<faticoso 
ed esaltante)) che ha meritato l'apprezzamento dello 
staffnazionale di CittadinzAttiva per le volontarie 
che la coadiuvano: Agatina Calò, Fiorella Di Mar­
co, Luciana Fiorito, MarlarosaFontò, Filomena 
Fontanarosa ed Elisabetta Pietrangeli. {g. a.] 
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«Lui massacrò 
la bimba 
di due anni» 
Scoperto il feroce killer di Parabita del '91 
Su ordine del boss fu uccisa la madre 
e poi la piccola, schiacciata contro un muro 
Per il giudice, nessun delitto è sta­
to cosi efferato. Dopo 24 anni ar­
restato il presunto responsabile 
della terribile fine di Angelica Pir­
toli, la bimba di due anni uccisa 
con la madre, Paola Rizzello, 27 
anni, di Parabita, la sera del 20 
marzo 1991. Il provvedimento no­
tificato dai carabinieri riguarda 
Biagio Torna, 46 anni, anche lui 
di Parabita. Massacrò la piccola 
dopo che la donna era stata ucci­
sa a fucilate. Dopo le parole del 
pentito Luigi De Matte1s, con lui 
sul ~sto, altri hanno parlàto. Già 
inflitti tre ergastoli. 

MARINAZZO e PALMA 
alle pagg. 10, 11 e 13 

····~·-;···· .. >~ .. «Fejla.~z-: 
~­
acesloil torpo: 

delfamamtna» 

... , ....... 
. Adescava minori 
contattandoli 
sul web: 
arrestato 32enne 
Regali, soldi e ricariche telefo­
niche. In cambio, alle sue gio­
vanissime vittime chiedeva fo­
to e video osé. Vittime residen­
ti in provincia di Lecce che 
lui, brindisino, adescava via In­
ternet dalla zona di Rimini do­
ve risiede con la famiglia. 
L'uomo, un 32enne, è stato ar­
restato dai carabinieri su dispo­
sizione della magistratura lec­
cese. Risponde di atti sessuali 
con minori di 14 anni, deten­
zione di materiale pedoporno­
grafico relativo a minori di 18 · 
anni, prostituzione minorile ed 
adescamento di minori median­
te l'utilizzo di social network. 

TADICINI a pag. 21 
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L'INCONTRO 

Salento· sugli s~lfe*' 
e Amedeo, un lìbro 

•• $ip~mi delmo1flio 

Nel tondo un particolare dei proiettili recapitati a Ruggero Vantaggiato 

Busta con 350 proiettili a V antaggiato 
al vaglio i filmati della videosorveglianza 
Sono 350 i proiettili calibro 22 fatti trovare nella buca delle lettere della sede del giornale 
satirico "La Carrozza", in via Trinchese a Lecce. Una quantità impressionante di pàllottole, 
sulla cui provenienza sta indagando la Digos. Alla poliZia il direttore del periodico, Ruggero 
Vantaggiato, h. a consegnato tutto ciò che era contenuto nel plico: oltre ai proiettili una copia 
dell'ultimo numero e un opuscolo contenente alcuni passaggi della liturgta domenicàle. Ieri 
la Digos ha acquisito le registrazioni fatte dalle telecamere della zona. A V antaggiato è giun­
ta la solidarietà del sindaco Perrone e di altri esponenti della politica e delle istituzioni. 

CELLINI alle pagg. 2 e 3 

MARINACI a. pag. 31 

RIFLESSIONI 

LE TENSIONI 
SU RIFORME 
E COLLE 
F1ACCANO IL PD 
di Fabio CALENDA 

L 
e fibrillazioni ende­
miche della politi­
ca italiana si sono 
accentuate negli ul­

timi giorni. n toto presiden­
te della repubblica alimen­
ta contrasti fisiologici e ri­
catti patologici, che s'in­
trecciano nell'immediato 
con le riforme istituzionali 
e, in prospettiva, con l'inte­
ro processo di cambiamen­
to in atto, rendendone più 
incerti gli sbocchi. n calo 
delle intenzioni di voto nei 
confronti del Pd, variamen­
te certificato dai sondaggi, 
ha rinfocolato le mai sopi­
te mire di rivalsa all'inter­
no del partito, rinverdendo 
ipotesi di scissione. L''affa­
ire" Cofferati offre un nuo­
vo puntello a tali disegni. 

Nel corso della storia re­
pubblicana si sono avuti di­
versi casi in cui l'elezione 
del presidente è avvenuta 
dopo uno stillicidio di vota­
zioni e 'la "bruciatura" pre­
ventiva di papabili. I gio­
chi, tuttavia, non si sono 
mai aperti con tanto antici­
po e clamore. Le noyità so­
no due, tra loro connesse: 
la prima, lo sfaldamento 
del sistema politico, che 
ha determinato addirittura 
il rinnovo del mandato del 
presidente in carica; la se­
conda, il ruolo cruciale as­
sunto da tale figura nel ge­
stire le tensioni e nell'inca­
nalarle verso esiti coerenti 
con l'interesse del paese: . 
ruolo ricoperto con autore­
volezza da Napolitano. 

Continua a pag. 8 

Risorse azzerate: la Camera di Commercio fuori da numerosi, importanti eventi PUNTO DI VISTA 

Laurea inutile 
se il lavoro Tagli, ecco fiere e sagre senza fondi 

Nemmeno un euro per la Notte 
Bianca o Cibarti. Niente nean­
che al Mercatino del Gusto e 
al Niurumaru Festival. AddÌo 
Natale Artigiano e Novello in 
festa. Ecco alcune delle fiere e 
manifestazioni che non potran­
no più contare sul sostegno del­
la Camera di Commercio. Ap­
pena mille euro nel bilancio di 
quest'anno da destinare alla 
promozione. «Una provocazio­
ne» ha precisato il presidente 
Alfredo Prete. Il taglio delle ri­
sorse e la necessità di garantire 
gli stipendi obbligano l'ente a 
stringere i lacci della borsa. 

poi non si trova 
di Antonio ERRICO 

I dati riportati da questo 
giornale sul numero dei 
laureati in Puglia, sintetiz­

zano una situazione dramma­
tica. Non c'è nessuna esage­
razione nell'aggettivo. È la 
regione che conta meno lau­
reati. Con il 13,2% viene do­
po la Sicilia, la Sardegna, la 
Calabria, la Basilicata. Il 
dramma, poi, non si esprime 
tanto nel numero, quanto nel 
fenomeno del calo delle im­
matricolazioni che nel 
2013-14 sono state 17.879, e 
cioè 14,5% in meno. 
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Direttore sanitario Asl: 
il posto a Sanguedolce 
Gorgoni sceglie un leccese già alla guido, del Miulli 
Il primo impegno del numager: «Visiterò i reparti» 
di Mllddaleaa MONGIO' 

Un palmierino aJia poltrona 
di direttore sanitario della Asl 
salentina che parte con il dire: 
«Farò del mio meglio». n com­
missario straordinario della Asl, 
Giovanni Gorgoni, ha ufficializ­
zato la nomina del leccese Anto­
nio Sanguedolce che dopo il di­
ploma al Oassico ha preso il vo­
lo per l'università di Bari e nel 
capoluogo di regione ha mosso 
i primi passi della sua carriera. 

•Ho bisogno di una settima­
na di tempo - affenna Sangue­
dolce - prima di poter fissare le 
priorità che ritengo si debbano 
affrontare nella Asl di Lecce. 
Passerò i primi giorni a visitare 
le strutture•. Pere~ ha deciso 
di accettare l'incarico visto che 
il Miulli, l'ospedale ecclesiasti­
co di Acquaviva delle Fonti, ~ 
sempre stato il suo punto di rife­
rimento privilegiato? •Al Miulli 
sono legalissimo - dice Sangue­
dolce - n ho mosso i primi pas­
si professionali. sin dai primi an­
ni '90. Le tappe dell'evoluzione 
professionale mi hanno mi ha 
portato a ricoprire posizioni in 
altre realtà, ma a paritl di posi-

Gli incarichi 
Il direttore generale 
ha incassato molti 
rifiuti prima della firma 

zione ho sempre scelto di torna­
re al Miulli. Ma sono molto le­
gato a Lecce, la mia cittl, e la 
chiamata non poteva lasciarmi 
indifferente utcbe perchc! con 
Giovanni Gorgoni ho gillavora­
to e lo stimo moltissimo. c·~ 
taDto da fare. Comincerò visitan­
do i reparti. poi mi metterò al la­
voro per trovare le soluzioni». 

Ma dietro l'angolo c'~ anche 
la nomina del direttore ammini­
stralivo, in agenda entro Junedl. 

Alla poltroDa dovrebbe tornare 
Vito Gigante, volto noto per gli 
addetti ai lavori, attualmente re­
sponsabile del controUo di ge­
stione della Asl Parto faticoso, 
a quanto pare, quello delle nomi­
ne per completare la squadra a 
tre punte, come ama definirla il 
direttore generale della Asl Gio­
vanni Gorgoni, visto che la Asl 
di Taranto e quella di Brindisi 
banDo cbiuso rapidameo&e il cer­
chio, gil oeUa prima settimaaa 

Sopra, H I"IUCM) 

direllore 
sanitario della 
Asl Antonio 
Sanguedolce. A 
sinistra la sede 
della direzione 
=di via 

dell'ineediemeo!O. Ha dovuto re­
mare, Gorgoni, prima di sentire 
accolta la sua offerta di nomina. 
Un travaglio complicato per 
quel che riguarda. in modo parti­
colare, il direttore suùtario. 

Ora i tasselli pare siano al lo­
ro posto e aJia fine, Gorgoni. ha 
giocato la partita tutta made in 
Salento, visto che anche Sangue­
dolce ~ leccese. Ha ricewto di­
versi "No, grazie", Gorgoni, no­
nostante le cariche liano certa-

mente ambite. Si tratterà di capi­
re se sui rifiuti abbia pesato la 
scadenza elettorale per il rinno­
vo degli organi di governo della 
Regione e la spada di Damocle 
di una eventuale messa in di­
scussione delle nomine degli at­
tuali direttori generali o - come 
sostengono alcuni - i magri 
compensi per queste cariche di 
alta responsabilità. In pratica il 
loro compenso ~ inferiore a 
quello di un direttore di distret­
to, dai 20 ai 30mila euro in me­
DO, e - perciò - secondo gli "af­
fezionati" a questa ipotesi, il 
gioco non vale la candela. Ma ~ 
utche vero che l'incarico ~ di 
prestigio e puntella i curriculum 
di chi vuoi fare carriera. È altret­
tanto vero che l'ipotesi di un 
possibile rimescolamento delle 
carte ~ stata ribadita a chiare let­
tere da Emiliaoo con la sottoli­
neatura che "si tratta di nomine 
fiduciarie". E non basta. c·~ an­
cora il passaggio in Consiglio 
regionale, per la ratifica delle 
nomine dei direttori generali. e 
- i ben informati - giurano che 
tutti gli scenari sono possibili, 
anche l'eventuale pennanenza 
in carica dei commissari straor­
dinari. Tutto da vedere, insom­
ma, nonostante - sono il profilo 
giuridico la pennanenza di un 
commissario straordinario sia 
fissata in 60 giorni, ma il tenni­
ne ~ stato spesso sforato. 

Sanguedolce, classe 1962, ~ 
leccese, anche se da diversi an­
ni vive a Bari,~ specializzato in 
Igiene e Medicina preventiva 
con indirizzo in Igiene e orga­
nizzazione dei servizi ospedalie­
ri. Dal 1994 ~direttore sanitario 
del Miulli di Acquaviva delle 
Fonti, con qualche periodo di in­
temlZione. Al MiuJli si ~ occu­
pato dell'uniti di Valutazione 
deU'appropriatezza dei ricoveri, 
del Nucleo di Valutazione, del 
monitoraggio e della verifica 
delle Sdo (Scheda di Dimissio­
ne Ospcdaliera). È stato diretto­
re sanitario della Asl Bat. n nuo­
vo corso, insomma, comincia a 
muovere i primi passi, anche 
nella Asl salentina. 

Il DOSSIER Le segnalazioni dei cittadini: nosocomi come labirinti e telefoni che squillano a vuoto 

Scarsità di farmaci 
e lunghe attese: 
pagella agli ospedali 
Report annuale del Tribunale diritti del Malato 
e La radiografia degli ospeda­
li? La fa "Cittadinanzattiva- Tri­
bunale per i Diritti del Malato" 
con il consueto report annuale 
che dà un resoconto dell'attività 
annuale svolta dai volontari del­
l" associazione attraverso un rno­
nlloraggio puntuale delle 
o.:riticità. ma anche dei risultati 
positivi che sono stati registrati 
nei presidi ospedalieri di Lecce, 
Casarano e Gallipoli. Con alcu­
ne cose che brillano. 

Una su tutte? La mancata 
,·m•~sione di fattura. da parte di 
un primario dell"ospedale di 
Gallipoli. per una visita medica. 
Il .:aso si è risolto solo dopo 
l"unerYento del Tdm e J'emis­
,j,,ne Jclla fattura fatta in ritar­
,lu. 'e.:ondo la spiegazione for­
mia dal primario, per una svista 
Jdla sua collaboratrice. E poi. 
.:he dire della mancanza di car­
la igienica nei servizi pubblici: 
materiale ricercatissimo, nella 
pul"ohlica amministrazione. dalla 
,.-uola e via a seguire. Stress in 
cT<"".:ita. poi. per Ja difficoJtl di 
cllmunacare telefonicamente 
''"'gli uffici: spesM> e volentie­
n 1 tdd"oni. secondo gli utenti 

che si sono ri"Wllli al Tdm, squil­
laoo a vuoto. 

Sono la lente dei riflettori, 
quindi, il Fazzi, il Penui e il 
"Sacro Cuore di Gesl)", scanoe­
rizzati dai responsabili dei vari 
Tdm: Alessandro Finisguerra 
per il Fazzi, Agata Coppola per 
"Sacro Cuore di Gesù" di Galli­
poli. Eleonora Malagnino per il 
Ferrari di Casarano. l mali? 
Quelli ben noti. Adeguatezza 
dell'offerta di servizi sanitari e 
accessibilità agli stessi. Ma c'~ 

L'oepedale Vllo 
FIZZI cl Lecce 

anche un lungo elenco in cui si 
snocciolano unicamente lamen­
tele. Si parte dalla difficoltl di 
reperimento dei farmaci (percen­
tuali basse, sia chiaro, e sempre 
in rapporto alle segnalazioni fat­
te ai Tdm: 8,88% al Fazzi; 
7,69% a Casarano e a Gallipo­
li); alla non appropriatezza del-

le dimissioni (troppo rapide, se­
coodo le segnalazioni ricewte 
dal Tdm); non mancano - ov­
viamente - le noti dolenti per le 
attese prima di poter ricevere le 
prestazioni sanitarie; e la scarsa 
chiarezza della segnaletica al 
Fazzi che lo rende un labirinto 
dei nostri tempi: Ja mesi al 

Tdm arrivano persone esaspera­
te per la difficoltl di raggiunge­
re Allergologia, ma anche Emo­
dinamica. 

Solo a Casarano - dove so­
no stati affrontati e risolti, tra 
gli altri, 84 casi - due soDO co­
munque sfociati nell'azione le­
gale contro la Asl. Tra le diffi-

coltà incontrate dall' utenza c'è 
la madre di tanti problemi: la 
farraginositl della burocrazia. 
Come e dove pagare, come si 
ottengono i rimborsi dali 'lnps. 
ma anche la rabbia per dover 
pagare una penale per non aver 
disdetto in tempo la prenotazio­
ne di cui non SI voleva più usu­
fruire. Quella della penale è 
una misura adottata dall'azien­
da sanitaria salentina perché la 
mancata disdetta ~ uno dei mali 
çhe allungano le liste d'attesa. 
E evidente che la disdetta per 
tempo lascia il posto libero per 
altri: il ragionamento della Asl 
non fa una pie~a. 

«< volontan hanno svolto un 
lavoro importantissimo - spiega 
la presidente regionale di "Citta­
dinanzattiva- Tribunale per i Di­
ritti i salute del Malato", Anna 
Maria De Filippi - per il quale 
gli sono davvero grata. Il Tribu­
nale per i Diritti del Malato dà 
informazione. consulenza e in­
tervento a favore dei cittadini 
che si rivolgono a noi per tutela­
re i loro diritti in ambito sanita­
rio, assistenziale, pubblico e pri­
vato. Ma il nostro lavoro vuole 
essere anche di supporto ali" a­
zione dell'azienda sanitaria pro­
prio per mi~liorare r offerta dei 
servizi sanitari. Molto spesso. 
lo abbiamo verificato. i proble­
mi nascono da una comunicazio­
ne non chiara all'utente e pro­
prio il nostro intervento aiuta a 
risolvere quelle che, altrimenti. 
si trasfonnerebbero in criticità. 
Il nostro obiettivo è quello di 
capire e risolvere, Il dove è pos­
sibile, il problema, ma anche di 
rendere nota la criticità alla dire­
zione generale e quale potrebbe 
essere la soluzione». 

M.Mon. 
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NARDÒ ·H nuovo direttore d~I-I'Asl Giovanni Gorgoni rassicura sul punto di primo intervento: resterà attivo 24 ore su 24 

<<ll prontosoccorso·è salvo>> 
di Giuseppe TARANTINO 

n rischio incombeva ma, a 
quanto pare, è stato scongiura­
to: l'ex ospedale "San Giuseppe 
- Sambiasi", oggi poliambulato­
rio, non perderà il Punto di pri­
mo soccorso H 24, come nei 
giorni scorsi si vociferava. 

Proprio ieri mattina, infatti, 
il consigliere provinciale Gio~ 
vanni Siciliano ha incontrato il 
nuovo direttore generale della 
Asl di Lecce, Giovanni Gorgo­
ni, proprio per sottoporgli· il pro­
blema relativo al Punto di pri­
mo soccorso. E dal nuovo diret­
tore generale sono arrivate le 
rassicurazioni che la città atten­
deva. 

«Grazie al èonsigliere regio­
nale Sergio Blasi - dice Sicilia­
no - ho incont"ato a stretto giro 
il nuovo Direttore generale del­
la Asl di Lecce. Nei giorni scor­
si, infatti, si era sparsa la voce 
del ·rischio di soppressione del 
servizio H24 del' punto di pri-. 
mo intervento della struttura ne­
retina, per la mancanza di medi­
ci. Un fatto gravissimo per la 
città - continua - se si conside­
ra che pochi mesi fa, ed esatta­
mente nell'ottobre 2014, il sin­
daco Risi aveva sottoscritto un 
protocollo con la direzione ge­
nerale della Asl con il quale si 
stabiliva che il Pronto Soccorso 
di Nardò avrebbe operato 24 
ore su 24. Oggi, a distanza di 

Il "San 
Gius~·Sam­
biasi di Nardò 
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<It N~= liambWaw. saianmt,8coltati·ne• ~ 
ri.o. "S•biusep~~biasi" ~-~-~~-.~€ommiua,. 
dì Natdò~ ~ sottopots1.alla.se,- natadiP(JliZia.di N~~ 
duta di dialisi. La. terapia; però, nati dal vice questore agakinto· 
in un primQ. _momento, è Stata Leo Nicoll,. che sono intervenu-• 
loro .negata. Gli addetti alle pu- ti, dop() una telefOnata fatta pm-

babibttente drl Q1ìO dei ~ •. 
per cM~ r~~t~~; ìndiw 
duate_.$U•·evetlt\llli~~ 
del disguidO e. v~eare/ ~ si 
~ono- c~ip~ifesi _di 
~;_ .... 
L 'intervento: dègli agenti ha. co-­
munque consentito di. sbloccare 
la Situazione: intorno alle 9, le 
nu~GCbine· della diàlisi sono sta­
te atti v* e. i paziénti si sono 
potuti sottoporre alla terapi_a._. 

' ··. G.Tar. 

soli tre mesi, tale servizio risul­
tava a rischio, in quanto l' orga­
nico non avrebbe consentito la 
copertura dei turni H24». Una 
situazione di precarietà del ser­
vizio che, tra l'altro, lasciava in­
travedere, in Un futuro nemme­
no tanto lontano, il rischio di 
eliminazione del Punto di pri­
mo intervento a Nardò. 

«Anche a Bari, dove mi so­
no recato per approfondire la 
questione - aggiunge Siciliano 
- mi hanno dato per concreto ta­
le rischio. Ragion per cui, insie­
me al consigliere regionale Ser­
gio Blasi, ho chiesto un incon­
tro, con urgenza, al nuovo diret­
tore generale». Incontro che ieri 
si è svolto e che ha dato i suoi 
frutti: «ll direttore generale, ha 
già attivato le procedure per in­
dividuare le due unità lavorati­
ve nece8sarie a scongiurare il di­
mezzamento del servizio - con­
clude il consigliere provinciale 
- e, inoltre, circa la paventata 
soppressione totale del punto di 
primo intervento della nostra 
struttura ospedaliera, il direttore 
Gorgoni, dimostrando un' atten-: 
zione verso la nostra città mai · 
dimostrata da altri prima di lui, 
ha garantito che sino a quando 
sarà lui a ricoprire il ruolo di di­
rettore generale, a Nardò nessu­
no potrà ipotizzare n è l' elimirta­
zione dell'H24 e tanto meno la 
soppressione dell'attività di pun­
to di primo intervento». 
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Il governo nella seduta di martedì ha impugnato la legge votata dal Consiglio regionale nel novembre 2014 

e Il Consiglio dei Ministri ha 
impugnato dinanzi alla Corte Co­
stituzionale la Legge della Re­
gione Puglia numero 47 del 14 
novembre 2014, sulle "Norme 
in materia di organizzazione, ri­
duzione della dotazione organica 
e della spesa del personale e at­
tuazione del comma 529 dell'ar­
ticolo l della legge 27 dicembre 
2013, n. 147". Alla base dell'im­
pugnativa alcune disposizioni in 
materia di stabilizzazione del 
personale che contrastano con i 
principi stabiliti dalla legislazio­
ne statale e si pongono pertanto 
in contrasto con gli articoli 3 e 
97 della Costituzione, nonché 
con il principio di coordinamen­
to della finanza pubblica. 

Due, in particolare, le motiva­
zioni a corredo dell'impu~ati­
va. n primo riguarda l'articolo 2 
che prevede che al fine di favori­
re una più ampia valorizzazione 
della professionalità acquisita 
dal personale con contratto di la­
voro a tempo determinato, la re­
gione avvia procedure di stabiliz­
zazione per l'assunzione a tem­
po indeterminato, riservate al 
personale non dirigenziale che 
abbia maturato, entro la data del 

Stabilizzazione dei precari 
c'è il ricorso alla Consulta 
31 dicembre 2015, i requisiti ri­
chiesti e che risulti in servizio 
presso la regione Puglia alla da­
ta di entrata in vigore della leg­
ge regionale. Una disposizione 
che, secondo il Governo, «Si po­
ne in contrasto con il comma 
529 dell'articolo l della legge n. 
147/2013, in quanto amplia la 
sfera dei destinatari della norma 
statale, che prevede le regioni 
che, alla data dell'ultima ricogni-

zione effettuata al 31 dicembre 
2012, non si trovino in situazio­
ni di eccedenza di personale in 
rapporto alla dotazione organica 
sia complessiva, sia relativa alla 
categoria/qualifica interessata, e 
che stiano assolvendo alla caren­
za della dotazione organica attra­
verso il ricorso e l'impiego di 
personale assunto con procedure 
ad evidenza pubblica, con con­
tratto di lavoro subordinato a 

tempo determinato della durata 
di 36 mesi e i cui contratti di la­
voro siano stati oggetto negli ul­
timi cinque anni di una serie 
continua e costante di rinnovi e 
proroghe anche con soluzione di 
continuità». Non solo. Il Gover­
no ha ritenuto, inoltre, che la di­
sposizione della norma finanzia­
ria «costituisca esplicazione del­
la competenza statale in materia 
di "coordinamento della finanza 

,, ____ '"""'·"""'·~MilliiAirt*1.ìil- m '1'W'Valllt~~'ltoiii...-~~~'*''::if4Uil'f!IU'I .. iii!IA1 m 

Funzionari a tempo 
indetenninato: 

1.284 gli ammessi 
alle prove orali 

e s., Ultl.cucMetl •r=NII .. 
prove ....... ~ ......... per 

··- ··-... fanlonut • tempo iDcletenldDatD ,...., la ........... 
~ prove Jattte, elle Il 10110 svolte 
martedl prea10 D NJalloae Nuovo della 
Fiera del LevaDte di Bari, halmo 
partecipato 1.7W7 caadldatl (567 «tecaad» e 
1148 cmnmlnlstratlfl»), 1'82,6~ dei 2067 
dae ae avevaao diritto. Netta la prevalenza 
delle dotine (965) suali uomiDi (742). L •• 

.................. l caadldad ad .... 
eUeDato li~ alto {30138)-
stati 27 tra l e 61 tra ì1 
«aDDIIIiDDItratln.. Per ellere ....... alle 
prove oraU era aee uorlo ott•ln l 
pmateal minimi dl141'1.0 per ....... 
prova ICl'ltta, 3,5/5 per la ._...prova e 
3,5/5 per la terza proTL Le tn prove, 
composte da uo· q1lelltl, lODO state svolte 
leiiZil soluzione di ccednultl e per ._ 
durata complessiva di 70 minuti. 
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pubblica " di cui all'articolo 
117, comma 3, della Costituzio­
ne cui la Regione, pur nel rispet­
to della sua autonomia, non può 
derogare nonché si pone in con­
trasto con 'li articoli 3 e 97 del­
la CostituziOne». 

L'altro articolo contestato è 
il numero 4, che P.revede che le 
procedure di stabllizzazione del 
personale non dirigenziale per 
l'assunzione a tempo indetermi­
nato, riservato al personale che 
abbia maturato, entro la data del 
31 dicembre 2015, i requisiti pre­
visti debbano intendersi "quali 
principi applicabili alle agenzie 
regionali, agli enti, ali' Autorità 
di bacino e alle società in house 
della Regione Puglia di cui alla 
deliberazione di Giunta regiona­
le 5 maggio 2014». 

Sulla vicenda non si sono fat­
te attendere le dichiarazioni al 
vetriolo del vicepresidente del 
Consiglio regionale, Nino Mar­
mo: «L'avevamo detto: le stabi­
lizzazioni pugliesi erano un 
bluff organizzato da Vendola ed 
Emiliano per gettare fumo negli 
occhi di persone speranzose in 
un contratto a tempo indetermi­
nato. Hanno giocato con le spe­
ranze dei precari e mandato un 
pessimo messaggio ai giovani». 
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· La svolta di Gucci 
Michele nuovo stilista 

Vizi e virtù 
Garcia, il francese 
controcorrente 
diventato arcitaliano 
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RIPRESA? POSSIAMO 
SPRECARLA SOLO NOI 

di Alberto Aleslna e Frw~Cesco Glavuzi 

rrivano notizie dall'Europa. 
Alcune buone, altre r.1eno. 
Cominciamo dalle seconde. 
La Commissione europea ha 
leggermente modific-dto le 

regole sui conti pubblici: rimangono 
sempre astruse, anzi sono più complicate 
di prima e i cambiamenti riguardano 
decimali di cui si fa fatica a capire la 
rilevanza macroeconomica. Ma è 
comunque un segnale. 

Bruxelles comincia a riconoscere che le 
regole devono tener conto della situazione 
dell'economia e aiutare i governi a fare 
le riforme. Bene anche che la maggior 
flessibilità non si applichi agli investimenti: 
i politici non si devono illudere che 
costruendo autostra~ si faccia ripartire 
la crescita. · 

La buona notizia è che la Banca centrale 
europea si appresta ad acquistare titoli 
pubblici, l'ultimo strumento che le. 
è rima~to per evitare la deflazione. E una 
novità importante e positiva: fino a poche 
settimane fa questa ipotesi era considerata 
anatema da molti europei. 

. Nel frattempo, ed è la notizia più 
l importante, la nostra economia 

potrebbe aver raggiunto il punto di svolta: 
in novembre la produzione industriale 
ha ricominciato a crescere, con un 

1 rialzo dello 0,3'16 su ottobre, quando ancora 
si era fermi. n livello rimane delto% 

~ più basso rispetto al 2008, quindi abbiamo 
un mare da recuperare, ma non siamo 
più alla deriva. 

Gli interventi e gli annunci della Bee 
hanno già fatto svaitltare l'euro rispetto al 
dollaro del17'16 circa, da 1,4 a 1,16. Quando la 
Banca comincerà i suoi acquisti ci potrebbe 
essere un ulteriore indebolimento dell'euro. 

Questo favorirà le imprese esportatrici 
1 che grazie al Jobs act cominceranno ad 

l
, assumere a tempo indeterminato. Ecco la 

risposta a chi dice che il }obs act è 
i controproducente. Più domanda con 

un'offerta bloccata da un mercato del lavoro 
i rigido servirebbe a poco, così come una 

riforma del lavoro senza domanda non 
; produrrebbe nuovi posti di lavoro. Ma la 
i domanda estera non basta, serve anche 
i quella interna, cioè consumi e investimenti. 
' Ecco perché sarebbe un errore 

imperdonabile concludere che le nuove 
: regole europee e i prossimi interventi 

della Bee ci consentano di ricominciare a 
! dormire sonni tranquilli. 
' Le nuove regole probabilmente ci 

eviteranno una manovra di correzione 
dei conti a metà anno, cioè un ulteriore 
aumento delle tasse. 

continua a pagina 27 
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H patto azzera 35 mila emendamenti 
Ora per l'Italicum la strada è spianata IN UN SOL G-IORNO 

' AffOSSATI 35.WO EMfNf:WiiENI1 

i 

.l 
l 

! l 
l 
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OIL COMMENTO 
-- ·-~ ------------·---------~-

n partito del Nazareno 
di Antonio Polto 

Passa al Senato, con i voti determinanti 
di Forza Italia, l'emendamento che ne can­
cella altri 35.700 e blinda 11talicum, con i 
capilista bloccati e il premio alla lista: a 
una settimana dal via all'elezione del pre­
sidente della Repubblica, il patto Renzi­
Berlusconi regge la prova della riforma 
elettorale. E comincia a configurarsi come 
una sorta di nuova maggioranza. 

L-~--~ 
l: nata una nuova maggioranza, con Berlusconi den­

. tro e Bersani fuori? Se lo chiedono in molti dopo 
che i senatori di Fona .ltalia, al grido di «fona Itali­
cum», hanno salvato il governo sostituendosi ai voti 
della minoranza pd. Ma è una domanda ingenua, al­
meno per la prima metà. Berlusconi era già di fatto 
nella maggioranza che sorregge il governo fin dal suo 
parto; ne fu anzi l'ostetrico nell'incontro del Nazareno. 

continua a pagina 26 

Bersani, da parte sua, riunisce alla Came­
ra 140 parlamentari dissidenti, ma la mi­
noranza pd è divisa e Renzi da Davos sen­
tenzia: «Sono ininfluenti. Chi prova a in­
terrompere le riforme non ce la fa>>. E Ber­
lusconi lancia Antonio Martino come 
candidato bandiera per il Quirinale. 

da pagina 8 a pagina 12 
----·-------·----·---------------

: D vertice alla Bee Le indiscrezioni sulle misure di stimolo all'economia Restano le divisioni, oggi si decide 

:Titoli di Stato, la scelta di Draghi 
i n piano: acquisti per 50 miliardi al mese. La Cina: noi continueremo a comprare euro 

I ritardi europei 
che preoccupano 
la super élite 

U n'economia asfittica, tassi bloccati, una 
dorsale bancaria da riprogettare e una 

leadership politica incompiuta: sono i rltaidi 
dell'Europa a rendere cupa l'atmosfera di 
Davos. n premier Renzi invita però a cogliere le 
opportunità offerte da Bee e prezzo del 
petrolio. E in un'intervista dice di sognare la 
parità euro-dollaro. (NeUafoto,l'ex vicepresidente 
Usa Al Gore ieri a Davos: ha annunciato un concerto 
«Live Earth» per l'ambiente). alle pagine 2 e 3 

diD ..... TIIIno i-
STRATEGIE 

\ 
cquisti mensili di titoli del- i Qb l 

. l'eurozona per 50 miliardi i ailla spos a 
almeno per un anno, se la si- ' l' · · tf 
tuaztone non cambia Sono Ie : asse a SllllS a 
indiscrezioni sulle scelte del 1 

_____ -----· _ -·-

Consiglio dei governatori della 
1

- di.........., Gaal 
Bee, che Draghi annuncerà og- , 
gi. Ma restano le divisioni. n go- : 1 a nuova agenda Obanta spo­
vernatore della Banca centrale 1 sta a sinistra l'asse di tutta la 
cinese: «Puntiamo sull'euro>>. l politica Usa. a pagina 27 

a pagina 5 fernllno 1 serv1zi a pagina 6 
- -

TERRORISMO ACt'ESSO AllE LISTE PASSH;GERI SU \OLI A RISe.' III O 

Più controlli ai confini 
L'Italia riduce Schengen 

\ 
uove misure antiterrorismo 

• e conseguente forte atte­
nuazione del trattato di Schen­
gen: 11talia ripristina i controlli 
ai confini e chiede la lista pas­
seggeri dei voli a rischio. Il 
provvedimento del Viminale di­
mostra quanto sia alta l'allerta 
per la minaccia jihadista. 

a pagina 14 .................... 

IL SINDAt'O DI SALERNO 

Un anno a De Luca 
Rischia la Severino 
di Fulvio Buft 

rl' ermovalorizzatore di Saler­
no: condannato per abuso 

d'ufficio il sindaco della città 
Vincenzo De Luca. a pagina 13 

I nostri atenei vietati ai professori giovani 
Soltanto 15 docenti ordinari hanno meno di 40 anni, nes.<mno ne ha meno di 35 

di GIMI Antanlo Stellll 
O~ciNCHIESTE 

t: ~~::n~c~~~ PERIZIASULPAPARAm>- PAGAMENTISENZAWNsENsO 
finol'incoraggiamentodiGianni La difesa di Corona: Telefonini, maxi-multa 
Morandi è a vuoto: su 13-239 or-
dinari neppure uno, fosse pure in cella diventa psirotioo per i servizi trappola 
Einstein, ha meno di 35 anni E 
solo 15, poco più di uno su mille, di GluMppe Guelttllli 
è sotto i 40. Ma è tutto il sistema 
che sta invecchiando dramrnati- l ' abrizio Corona rischia una 
camente. L'età media si è impen- ' psicosi dalle conseguenze 

·nata fino a 52 anni e mezzo. imprevedibili: a sostenerlo è 
Mentre i docenti sotto la trentina una perizia in base alla quale 
(in genere ricercatori) sono eroi- i oggi l'ex re dei paparazzi chie­
lati dal2008 a oggi del r:f7%. · derà la detenzione domiciliare. 

continua a pagina 21 i a pagina 17 

l.' anzione da oltre 5 milioni di 
. '1 euro alle quattro principali 
compagnie di telefonia mobile 
da parte dell'Antitrust per aver 
fatto pagare servizi non richie­
sti. All'insaputa dei clienti. 

a pagina 30 
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Cultura 
Ecco come ho decodificato 
i messaggi di Lucrezia Borgia 
e Alfonso l d'Este 
di.,.... ........ 

~-n·uari pt•r l'P\ herlusnmiano 
---- ---- --·---·---- -----

SE FITTO (NON) 
TORNA A CASA 

di l.onHul Saradno 

~
: .,) er ora la battaglia è ancord tutta 
• .. nazionale e le questioni regionali 
' . reslano sullo sfondo. Tuttavia si 
i~ potrebbe aprire uno scenario inedito 
~ in Puglia per il centrodestra, dopo la 

battaglia sull1talicum in Parlamento. Lo 
strappo delfeuroparlamentare Raffaele Fitto, 
che guida la fronda interna dei dissidenti di 
Forza Italia contro la nuova legge elettorale, e 
la prevedibile prosecuzione delle ostilità 
anche per l'elezione del presidente della 
Repubblica, non fa presagire nulla di buono. 
Berlusconi, sostengono in molti, non si farà 
passare la mosca sotto il naso e una reazione a 
tutto que&to è prevedibile. Potrebbe spingersi 
perfino alla non ricandidatura del gruppo dei 
venti. Ieri, in serata, c'è stato un confronto con 
il gruppo alla Camera, presenti anche i 
dissidenti, e a detta dei presenti, «è finita zero 
a zero» con un Berlusconi dialogante che 
spiegava a tutti l'importanza di ingoiare il 
rospo in vista della partita al Quirinale. Chi ha 
incontrato il gruppo dei venti nei corridoi, 
però, ne ha tratto questa impressione: 
«Agguerrid, ma sbandati». E anche a livello 
locale c'è grande confusione. In questo 
quadro, quali potrebbero essere, allora, i 
riflessi suBe vicende pugliesi? Vediamo. Una 
delle ipotesi che venivano ventilate, ieri, è che 
l'europarlamentare pugliese esca dal suo 
partito e ne fondi uno suo, come già fece 
qualche anno fa, avendo consolidato nel 
frattempo buoni rapporti con pezzi nazionali 
del centrodestra. Un modello di partito 
moderato e con l'abito buono. «Un nuovo 
soggetto politico, però, non si costruisce in un 
mese>>, facevano osservare i suoi. Anche lo 
spauracchio della non ricandidatura dei 
dissidenti da parte di Berlusconi appare 
un'arma spuntata visto che le politiche non 
sono imminenti e, dunque, ci sarebbe tutto il 
tempo per costruire un'alternativa. In questo 
caso, l'unità del centrodestra alle regionali di 
primavera potrebbe essere salva. Fitto intanto 
per rassicurare i suoi ha già detto ai senatori di 
candidarsi alle regionali per imboccare poi la 
strada del Senato, dopo la riforma. La sorpresa 
arrivata in serata, però, è che Berlusconi ha già 
messo in piedi una commissione che vaglierà 
ogni candidatura alle regionali. Esiste anche 
un'altra alternativa: Fitto potrebbe tirare 
l'ancora e scegliere di candidarsi a governatore 
e da qui costruire il nuovo partito. Ma la partita 
è incerta e Fitto non gioca a perdere. Certo, 
con la polarizzazione dello scontro Fitto­
Berlusconi tutto può accadere. Per il momento 
le carte sono ancora coperte, i giochi dietro le 
regionali di primavera diventano una pedina 
importante per capire i futuri scenari. Ma 
l'orizzonte azzurro resta ancora nebuloso. 
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Spettacoli 
Sergio Rubini stasera 
al Forma di Bari 
per raccontare il Sud 

Sport 
Columella, il patron del Matera 
che sogna di entrare nel Bari 
«Con Paparesta c'è sintonia» 
di ~Defeudls 

D siderurgico La decisione sulla reggenza dell'impresa contenuta nel (lecreto sull'amministrazione controllata 

<<Taranto non può reggere>> 
· Il sindaco Stefàno in corteo con gli operai che lavorano nelle imprese dell'indotto 
La ministra Guidi nomina tre commissari per l'azienda: Gnudi, Carrubba e Laghi 

Il sindaco di Taranto,lppazlo Stefàno, aUa manifestazione degli operai dell'Indotto (foto: lngenlto) 

V antaggiato: «Sono da anni nel mirino» 
n direttore del giornale satirico salentino al quale sono giunti 350 proiettili in una busta 

Ruggero Vantaggiato, 67 anni, 
fondatore, nel lontano 1969, e di­
rettore del giornale satirico lec­
cese «La carrozza», ex consiglie­
re comunale di An ed ex vicepre­
sidente vicario del Consiglio, di­

L'ACCORDO 

lA MANIFATIURA 
TABACCHI 
OSPITERÀ IL CNR 

rettore di Informazioni Sud e di S........ .,...Edenl 
presidente della Lega per la dife-
sa del cittadino, alle lettere mi- l a Manifattura Tabacchi, in 
natorie ci ha quasi fatto il callo. • completo stato di abbando­
«Ma se ti mettono in una busta no da anni ospiterà i 16 diparti-
350 proiettili, la cosa cambia>>, 1 menti del Cnr di Bari, start up e 
dice. E' accaduto dopo l'ultimo 

1 

un centro per l'Impiego. E' sta­
numero quello di dicembre. La : ta acquistata dalllnvimit, la so­
Digos esclude la pista terroristica . cietà statale che rivaluta il pa­
ma aumenta misure di sicurezza. 1 trimonio pubblico. 

a pag1na 7 ' a pagina 4 

LA SENTENZA 

FOTOVOLTAICO: 
NON CI FU 
CORRUZIONE 
di VlnceniiD.,........ 

'- • on ci fu corruzione per ot­
'· ' tenere le autorizzazioni al­
la realizzazione di due mega 
centrali eoliche ad Adelfia, nel 
Barese, e a Sant'Agata, in pro­
vincia di Foggia.Assolto il fun­
zionario della Regione e pro­
sciolto l'imprenditore. 

a pagina 5 

ll sindaco di Taranto Ippazio Stefàno si è unito al 
corteo dei lavoratori dell'indotto llva che ieri mattina 
hanno manifestato per le vie della città. «Taranto co­
sì esplode», ha detto. Nominati 3 commissari: Gnu­
di, Carrubba e Laghi. a pagina 3 8echls, Borrllo 

MOLFh"'TA: RIENTRA LA RIVOLTA DELLE DONNE 

Sussidi: Natalicchio 
concede un altro bando 

I. a sindaca di Molletta Natalicchio indirà un 
J nuovo bando per assegnare i contributi so­

ciali a chi svolgerà lavori di pubblica utilità per il 
Comune. Pace fatta con le donne che l'altro gior­
no l'avevano chiusa nella sua stanza in Comune. 

a pagina 2 

LA MAPPA A RISCHIO 453i PERSONE 

Nuove province 
addio anche 
alle partecipate 
di Fnllc:aco Strtppoll 

S ono 4537 i lavoratori che in ansia per il posto 
k. dopo l'abolizione delle Province. Ai 2Boo, fra 
dirigenti e Impiegati, si aggiungono quelli che 
lavorano nelle partecipate ora abolite, sono 1685. 

a pagina 2 

L'EMERGENZA DEl'ISIONE DEL GOVEIUIIO 

Protezione civile 
per gli ulivi 
malati di X ylella 
diF......a........_ 

Contro la Xylella fastidiosa, il batterio-killer 
degli ulivi, scende in campo la Protezione ci­

vile. E arriverà anche un commissario con poteri 
straordinari. Lo ha deciso il ministro Martina. 

a pagina 10 

La serenità in famiglia 
Corrlort e assistenza ad alto IM!IIo 

in In! moderna siNI1n ci aa:oglienla per anziari 
non iUD!Uiicienti corwenzionata con gli enti 

RESIDENZASOCIOSANITARIAASSISTENZIALE 

C 3S~Jno de lt Murgr 1 ,j :o'lventJ 9':t B te l 080 346 7o 11 



Asl: la prima novità 
N o mine di Gorgoni 
n direttore sanitario 
arriva dal Miulli 

Chi è 
Antonio 
Sanguedolce è 
nato nel1962 a 
Lecce e per 
anni ha diretto 
l'ospedale. 
barese 

LECCE Prima nomina all'Asl di 
Lecce dell'era Gorgoni. Anto­
nio Sanguedolce è diventato 
direttore sanitario dell'Asl. Ed a 
sceglierlo è stato n commissa­
rio straordinario, Giovanni 
Gorgoni. Sanguedolce, nato a 
Lecce nel1962, è specialista in 
Igiene e Medicina Preventiva; 
proviene dall'ospedale «Miul­
li>> di Acquaviva delle Fonti do­
ve ricopriva n ruolo di direttore 
sanitario. Inoltre è stato diret­
tore sanitario della Asl Bt da 
agosto 2011 a novembre 2012 ed 
ha ricoperto anche l'incarico di 
direttore dell'ospedale di Gru­
mo Appula e dello stesso 
«MiUlli». 

L'Asl spiega: «Responsabile 
di progetti di riorganizzazione 
dei seiVizi sanitari, Sanguedol­
ce ha sviluppato competenze 
trasversali, dalla prevenzione 
delle infezioni ospedaliere, al 
rischio clinico e all'appropria­
tezza delle cure. In qualità di 
Direttore Sanitario di Asl ha 
sviluppato diversi progetti di 
ridefinizione dei percorsi di 
cura ospedalieri e territoriali, 
promuovendo forme innovati­
ve di assistenza». n neo-mana­
ger ha ricoperto incarichi di 
docenza per master universita­
ri di I e ll livello presso le Uni­
versità di Foggia e Lecce; è at­
tualmente docente della scuola 
di specializzazione in Igiene e 
Medicina Preventiva dell'Uni­
versità di Bari. Dice: «E' un pia­
cere per me oltre che un dovere 
ricoprire l'incarico di direttore 
sanitario della Asl di Lecce». 

S. A. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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L'appello 1117 febbraio 

Concorso all'Asl 
nuovo processo 
per V endola 
e Lea Cosentino 
BARI n governatore pugliese, 
Nichi Vendola, dovrà tornare 
in un'aula di Tribunale il17 
febbraio per difendersi 
dall'accusa di aver fatto 
pressioni sull'ex direttore 
generale dell'Asl Bari, Lea 
Cosentino, affinché riaprisse i 
termini di un concorso per il 
posto da primario di chirurgia 
toracica all'ospedale San Paolo 
di Bari. Sia Vendola che 
Cosentino sono stati assolti dal 
gup Susanna De Felice al 
termine del processo di primo 
grado, ma la Procura barese ha 
presentato appello ed è stato 
fissato al17 febbraio l'inizio 
del nuovo processo. n 
procedimento penale si 
svolgerà davanti ai giudici 
della terza sezione della corte 
di Appello, i fatti contestati ai 
due imputati si riferiscono al 
periodo compreso fra 
settembre 2oo8 e aprile 2009. 
Gli inquirenti contestano a 
Vendola di aver istigato l'allora 
manager a riaprire i termini 
per la presentazione delle 
domande per accedere al 
concorso, con l'obiettivo -
ritiene la Procura - di favorire 
un concorrente. L'accusa aveva 
chiesto per entrambi la 
condanna a 20 mesi. A ottobre 

1 

2012 - processo con rito 
1 

abbreviato - i due sono stati 
assolti dal reato di concorso in 
abuso d'ufficio «perché il fatto 
non sussiste». n procuratore 
aggiunto Giorgio Lino Bruno 
ha impugnato la sentenza. 
Governatore e ex direttore 
generale dovranno affrontare 
un nuovo processo. 

V.Dam. 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Cronache 

Voti in cambio di appalti 
Così Zagaria e i casalesi 
gestivano un ospedale 
Ca~rla, an·eslala la sorella del boss con altre 23 persone 

NAPOU La gestione degli appalti 
nell'ospedale Sant'Anna e San 10 
Sebastiano ùi Caserta era di fat-
t o affidata alla carnorr.J casale-
se. È questo, in estrema sintesi, Le persone 
lo scenario che sembra emer- finite in 
gere con chiarezza dalle inda- carcere. 
gioi dei pubblici ministeri del- 14 sono 
la Direzione distrettuale anti- ai domiciliari 
mafia di Napoli Annamaria Coinvolti 
Lucchetta e Antonello Ardituro anche politici 
(da alcuni mesi consigliere al e dirigenti 
Csm) e coordinata ùal procura- sanitari 
wre a!{giunto Giuseppe Borrel-
li. 

Lo scenario di una fetta ùi vi­
ta pubblila, e di soldi pubblici, 
consegnati nelle mani del clan 
dell'ex superlatitante (oggi al 
carcere duro) Michele Zagaria. l 
lln clan capace, per organizza- . 
lione e penetrazione nel centri 
ùi potere, di reggere anche al­
l'urto dell'arre~o1o del suo capo. : 
E, allo stesso modo, capace di ; J 
porsi come wùco interlocutore 
ùi chiunque fosse chiamato ad 

1 
f 

assegnare gli appalti, a prescin- i 
ùere dallo schieramento politi- : 
co. 

Ieri mattina la Dia, che gui­
Jata dal capocentro Giuseppe 
Linares ha condotto le indagi­
ni, ha arrestato ventiquattro 
persone (dieci in carcere, quat­
tordici ai domiciliari). Nel- · 
l'elenco dei provvedimenti fir-

llgiudke l 
«Un sistema in cui 
i camorristi avevano l 

l in pugno le sorti 
111 

l 
di uomini potentissimi» . l 

l 
mati dal giudice delle indagini i 
preliminari Giuliana Tagliala- • 
tela, accanto a elementi legati l 
alla cosca casalese, tra i quali 1 

spicca Elvira Zagarla, sorella di 1 

Michele, cl sono esponenti po- 1 

litici che hanno ricoperto fino ': 
all'arresto o fino a poco prima l 

incarichi pubblici, dirigenti sa- · 
nitari ancora in servizio e altri 
che hanno smesso di esserlo . 
perché coinvolti in altre vicen- . 
ùe giudiziarie, dipendenti del­
la Asl. Arrestati anche alcuni 
imprenditori, quelli che per 

1 

conto del clan si aggiudicavano 
materialmente gli appalti. 

,\ guidare le oper.tzioni, fre­
quentando quotidianamente 
gli uffici dell'ospedale dove si 
prendevano le decisioni sull'af­
fidamento delle gare, era Fran­
cesco Zagaria, diploma di geo­
metrd e marito di Elvira, quindi 
cognato di Michele. Che si de- . 
ridesse di ritinteggiare i muri, · 
di assegnare la conduzione del 
bar o di affidare a una sola im­
presa la manutenzione dell'in­
tem struttura, le scelte le faceva 
sempre lui. Perché era lui, certo 
per conto del potentissimo pa-

1 

rente, a trattare direttamente 
ron i politici ai quali risponde­
V".Jno i vertici sanitari che a quei . 
politici dovevano la loro carrie­
ra professionale. Secondo i 
giudici in anni lontani al clan 
rispondevano esponenti del­
n !deur (ma non risultano con­
tatti direttamente con Mastel­
la). Poi, cambiati gli equilibri 
politici, J'interlocutore fonda-
mentale sarebbe diventato Ni-
rola Cosentino (già coinvolto 

in altre inchieste di camorra e · dire «quasi che le sorti politi­
sotto processo per concorso che della Regione Campania 

· esterno in associazione mafio- fossero affidate al cognato del 
; sa). La contropartita che il clan . più importante camorrista del-

offriva in cambio d'egli appalti la stessa regione». 

l 
era la solita: appoggio elettora- E nemmeno la sua morte im­
le. Che in posti come Casape- provvisa avrebbe inciso sull'or­

l senna o San Cipriano d'Aversa ganizzazione e sulla sua effi-
1 significa lo spostamento com- cienza. Quando Francesco, po­
! patto di pacchètti di wti capaci co dopo l'arresto del cognato, 
' da soli di determinare un sue- fu stroncato da un infarto, al 
l cesso o una sconfitta. Nella sua comando delle operazioni sa-
1 ordinanza il gip lo scrive chia- rebbe subentrata direttamente 
: ramente: Zagaria aveva «in pu- la moglie. 

gno le sorti di uomini ritenuti Le indagini della Dia sono 
potentissimi», e quindi si può durate circa due anni, e nel-

l'enorme quantità di materiale 
raccolto dagli investigatori tra­
mite intercettazioni telefoni­
che e ambientali e riprese vi­
deo, compaiono anche i nomi, 
fatti da alcuni degli indagati, 
del presidente della Regione 
Campania Stefano Caldoro e 
dell'ex sindaco di Roma Gianni 
Alemanno. Ma nessuno dei 
due, come ha voluto specificare 
chiaramente il procuratore 
Giovanni Colangelo, è coinwl­
to nell'inchiesta. 

Giovedl22 Gennaio 2015 Cernere della Sera 

............... 
Da sinistra: 
l'imprenditore 
Raffaele 
Donciglio, 
l'ex consigliere 
provinciale 
Antonio 
Magliulo. 
Remo D'Amico 
e l'altro 
imprenditore 
Domenico 
Ferraiuolo 

Q H «SisfemG~ 

Politica e affari 
ì~ il mondo di mezzo 
dei clan in cravatta 
di Glonnnl-.conl 

I l triangolo individuato 
dalla Direzione 
investigativa antimafia e 

dalla Procura di Napoli 
disegna un altro «mondo di 
mezzo», per il quale non è 
stato necessario 
individuare una nuova 
forma di associazione 
mafiosa. Basta quella che 
c'era già, la camorra dei 
Casalesi, che ha cambiato 
abito per presentarsi «in 
giacca e cravatta», con un 
aspetto apparentemente 
diverso, ed entrare laddove 
dovrebbe essere messa alla 
porta. «La convergenza 
degli interessi economici e 
di consenso fa trovare 
seduti allo stesso tavolo 
ideale il politico, il 
camorrista e l'imprenditore 
- si legge nell'atto d'accusa 

l -. Chi paga? n cittadino 
della Campania che paga le 
tasse, foraggia il politico 
che fa clientela, il 
camorrista che si 
arricchisce e l'imprenditore 

. che droga la concorrenza». 
' E tutto s'inquina: «Salta il 
1 mercato dell'economia, la 

libera determinazione 
dell'elettore, il rapporto tra 
lo Stato e la criminalità 

i organizzata». Che dovrebbe 
essere di contrapposizione, 
evidentemente, e invece 
diventa di complicità. 
Riassumendo, secondo i 
pm «salta la democrazia, al 
Sud più che altrove. Nei 
rifiuti prima, nella sanità 
poi. Con gli stessi 

1 protagonisti che si sono 
mangiati una terra dalle 
straordinarie potenzialità». 
Sembra la morale di 
Gomorra, mentre è la 
sintesi «sodo-politiCa» di 
una nuova indagine che 
con gli aaesti di ieri ha 
forse spezzato una catena, 
ma se è '~era l'analisi degli 
inquirenti è probabile che 
un'altra si sia già ricreata. 
Proprio grazie al 
tr.Mstimento dei boss, 
l'arruolamento degli 
uomini-cerniera, le 
alleanze che non si curano 
del colore dei partiti. «È 
questo il Sistema- è 
spiegato nel documento 
della Procura-. Una 
visione riduttiva e di 
comodo che è stata diffusa 
e vuole indicare con questo 
termine una camorra 
oleografica e militare, va 

l con forza rifiutata. n 
Sistema è molto più ampio, 
e le responsabilità sono ben 
!ungi dall'essere limitate al 
camorristi». Sembra un 
invito a non accontentarsi 
di libri e fiction, ma 
nemmeno delle Inchieste 
penali. Perché pure gli 
elementi raccolti che «non 
hanno consentito di 
formulare precise 
contestazioni» per qualche 

1 personaggio, mostrano 
tuttavia «COD 1111801Uta 
evidenza le modalità di 

1 gestione delle strutture 
pubbliche: le nomine 
MpoUtiche" di alcuni 
dirigenti pubblici e gli 
appoggi elettorali in fawre 
di alcuni politici da parte di 
funzionari "favoriti" e di 
camorristi». Sempre lo 
stesso Sistema. 



I malati di influenza curati 
con le macchine salva-polmoni 
L'allarme dai reparti di terapia intensiva Picco di casi: 519 mila in 7 giorni 

IIILAIIO Alle 10.45 di ieri 
un'email del San Gerardo di ' • 
Monza raggiunge i più impor- n rapporto: obtso uno stolaro ,.. dim di_...,...,. .. 
tanti centri di rianimazione Ita­
liani: «Le terapie intensive so­
no intasate da pazienti che so­
no appena usciti dall'Ermo (il 1 

macchinario che si sostituisce 
ai polmoni,_ ndr) o sono tal­
mente gravi da poterne avere 
bisogno>>. 

Era da anni che non si vedeva 
un'influenza così virulenta. Il 
motivo? Le gravi insufficienze ' 
respiratorie causate dal virus. ' 
La situazione è pesante: solo 
negli ultimi giorni ben dieci 
malati hanno dovuto essere at­
taccati alla macchina che fa ri-

Pratica sport 
per non più 
di un'ora 
a settimana 

Ha la tv 
incamera 

Guardala tv 
o gioca con 
i vicleoglochl 
più di 2 ore 
al giorno 

Va a scuola 
a piedi o in 
bicicletta 

posare 1 polmoni, un supporto ~diii più 
salvavita, ma decisamente in- L:!_altllftllbltudlnl _____ _:___;plc:__cal _______________________ _ 

vasivo e, dunque, utilizzato in 
casi molto stri. Almeno quat­
tro - nel giro di 24 ore - le 1 
donne In gra'ridanza o che han- : 
no appena partorito che hanno 
avuto bisogro di essere aiutate i 
dall'Ermo (acronimo inglese di · 
ossigenazione extra-corporea 
con polmone a membrana). 

Tra gli ammalati con compii- l r onto. S•stema di sorveglianza naz,onale Okk•O alla salute/MiniStero della salute/Centro per ti controllo e la prevenZIOne delle malattte 

razioni grafi, come spiegano al : 
Emanuele Lamedtca 

Policlinico di Milano, soprat- 1 

tutto giovani. E il quadro si va : 
aggravando. 

Non è un'influenza qualun­
que. I medici hanno ricono- 1 
scluto il virus HtN1, più noto : 
come l'influenza suina. «Dal- , 

I n Italia un bimbo su 5 è sovrappeso, ma nel2014 
(rispetto al 2008) c'è un lieve miglioramento. 
Emerge dal rapporto del sistema di soneglianza 

nazionale «Okldo alla Salute». Le cause? Sedentarietà e 
troppi errori a mola. Nella patria della dieta 

mediterranea è In aumento la cultura del «cibo 
spazzatura» a cui si aggiunge, soprattutto nelle dttà, la 
carenza di giochi di movimento. Cooseguenr.a: un 
bimbo italiano di8-g anni su lO è obe8o e 11 :&,2f6lo è 
sner&mente. È reconJ europeo. O--RISERVATA 

l'inizio di dicembre al16 gen- ' Bologna -. Così ci aiutiamo 
naio la rete dei centri di riferi- anche da una Regione all'altra a 
mento ha gestito 73 pazienti seconda delle necessità. E, pur­
dei 4uali 37 trattati con Ecmo troppo, il picco dell'influenza 
-si legge nell'email-. n 16 non è ancora stato raggiunto. 
gennaio c'erano in corso 16 Ec- L'apice dei contagi è previsto 
mo contemporaneamente. E, per i primi 15 giorni di lebbra­
da allora, la situazione è andata io». Numeri simill non si ricor­
peggiorando». La fotografia ar- d ano almeno dall'Inverno 

2009/2010, proprio l'anno del 
famoso allarme per l'il\(luenza 
suina. 

Per g1l esperti le complica­
zioni sono più gravi del nonna­
le perché la popolazione si è 
vaccinata poco, complice lo 
scandalo (poi rientrato) 51! pos­
sibW morti da vaccino. «E l'ef-

riva dal San Gerardo di Monza 
perché il primario Antonio Pe­
senti è, insieme con Alberto SUcSeall»lnedlcolllclon-.l 

~~~~~=o~~~~~ Turing e gli scienziati che cambiano la vita 
del 14 centri con le macchine 
salva-polmoni. <<A grandi linee 
-spiegano dal San Gerardo­
più dell'8o'l6 del pazienti ha 
l'influenza A (la maggioranza 
con conferma HtN1)». 

L'allerta è alta: i medici delle 
rianimazionl sono in costante 
contatto. «C'è un'attivttà cosi 
elevata che facciamo fatica a far 
fronte a tutte le richieste - di­
ce Guido Frascaroll, alla guida 
della Rianimazione cardiologi­
ca del Sant'Orsola Malpighi di 

È dedicata a Benedict Cumberbatch, 
protagonista del film sul matematico Alan 
Turing, The Imitation Game,la copertina di 
Sette, In edicola domani con U Corriere della 
Sera. Turing, che <M!Yil decifrato U codice 
Enigma dei messaggi segreti nazisti, è 
considerato U padre della scienza 
informatica e dell'intelligenza artificiale. Lo 
scienziato torna a essere un eroe, non 
soltanto al cinema, In un mondo sempre più 
alla ricerca di chi ba una .visione». 

C> RIPRODUZIONE RISERVATA 

tetto del susseguirsi di notizie 
allarmistiche sul presunti ef­
fetti collaterali del vaccino -
sottoli,nea Zangrillo -. La 
campagna antlnDuenzale an­
dava sponsorizzata di piÙ». 

Secondo U rapporto In1lunet 
dell1stituto SUperiore di Sani­
tà, nell'ultima settimana si so­
no ammalati 519 mlla itallanl, 
portando il totale dall'inizio 
della stagione influenzale a un 
mWone 9ll mila casi. I più col­
piti l bambini: nella fascia di 
età tra gll o e i 4 anni l'indden­
za è di 23 casi ogni mille assisti­
ti 

E g1l esperti si stanno già or­
ganizzando per estendere lo 
studio scientitlco del fenome­
no. Il titolo: «Ecmo per grave 
Insufficienza respiratoria da 
influenza HlNlin una popola­
zione con bassa incidenza di 
vaccioazl.one». 

Slmanli ...... 
"f1 @SimonaRavizza 
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25 ..... 
Sono l morti 
che per,. Alfa 
saranno evitati 
In Europa entro 
H 2020 grazie 
al vaccini 

25% . ....,_. 
~tra 115 eu 25 
per centola 
quota di medici 
e lrlennlerl che 
accettano di 
farsi vaccinare 

«Q!:tando muoio voglio le campane a festa» l 
Oggi a Milano l'addio ad Anna &matti Rocca, signora dell'altruismo l 

Se una sente che la morte 1 allora può essere chiamata una 
non è lontana, e lascia un fo-1 donna speciale. 
glletto per i suoi cari: <dUcorda- Non se ne trovano più tante, 
tevi: quel giorno, campane a le- , In dn:o)azjone. Ma oggi, a Mi­
sta e non a morto; paramenti , lano, vi saranno appunto dei 
bianchi, e non viola; e non do- funerali con le campane a festa: 
vete parlare di me, ma della Re- ; saranno queW di Anna Bonatti 
surrezione». Se una fa così, e : Rocca, figlia di Agostino Rocca 

: creatore del colosso Industriale 
----- : Techlnt, 221Ilila dipendenti nel 

l'Impegno ! mondo. 
Figlia del fondatore del Lei non sarà però ricordata 

' per questo ma per la sua vita, 
colosso industriale traboccante di bene fatto agll 
T echint, si impegnò in · altri: sia ufficialmente, attra­
opere di beneficenza verso le fondazioni come Hu-

magari è figlia di uno dei più 
grandi creatori di impresa fra 
Europa e Sud America, ma pas­
-.a lunghe serate con le contadi­
ne di un remoto villaggio ar­
l(~ntino facendo costruire le lo­
ro ntse e curare i loro bambini, 

manitas (ospedali, centri di ri­
cerca, università), e sia con 
l'azione personale diretta: le 
protesi regalate o gli Interventi 
agli occhi malati del bambini, 
nelle pampas di Corrientes; le 
centinaia di persone che dal­
l'altro ieri telefonano dal Mes­
sico, o appunto dall'Argentina, 

per ricordare «dona Ana», co­
me laggiù la chiamavano. 

Chi l'ha conosciuta da vici­
no, ricorda poi un'altra Anna 
ancora, madre mai Invadente 
di 5 flgll (Roberto, Maria, Ele­
na, Guido, Enrico), Innamorata 
per sei decenni e come un'ado-

lescente del marito Gigi Bonat­
ti, ricca di umorismo e auto­
ironia: la nonna che a 6o anni, 
per le feste dei nipotlni, correva 
al negozio degli scherzi a com­
prare trombette o forchette che 
si piegano; e poi magari partiva 

per un'escursione sulle Alpi. 
Ognuno, di lei, ha le sue me­

morie. Pomeriggio d'autunno, 
la pampa dietro la «estanda», 
la fattoria argentina. «Dona 
Ana» assegna «Tostada», la ca­
valla meno briosa della stalla, 
all'ospite appena arrivato dal-
11talia, e sconsolatamente di­
giuno di cose equine. Poi lo se­
gue sul suo cavallo, visibilmen­
te preoccupata per lui. Dopo un 
po', si va al trotto. Ma da una 
coUinetta sulla destra spunta 
come un siluro un nandù, un 
piccolo struzzo locale. 

«Tostada» si impenna, poi si 
ferma, l'ospite rimane per due 
secondi appeso a uno sprone, 
scosso dalle risate. Vede «Dona 
Ana» che ride anche lei: ed è U 
sorriso dolce di una bambina. 

....... otr.cldu 
loffeddu@corriere.it · 
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Lo studio italiano 
Le cellule tumorali . si muovono 
come stormi 
di uccelli migratori 
di Glonnnl c.pr... 

Guardavano le cellule malate che migravano 
assumendo una precisa formazione a freccia 
mentre invadevano l'organismo. Cercavano 
di ricostruire una logica matematica 
che governasse quel comportamento. 
«E d siamo resi conto che osservando gli 
ucceW migratorl, come g1l storni, o i banchi 
di pesci nei mari, potevamo troYare Ispirazione 
e suggerimenti per quanto avevamo davanti agll 
occhi», spiega Giorgio Scita dell'Università 
di Milano e alla guida del team di ricercatori 
de111st:ituto Fire di oncologia molecolare 
(Uom) di ~o che ba conquistato 
un'Importante scoperta. Pubblicata 
sulla rivista internazionale Current Biology, 
dimostra come gruppi di almeno 23 cellule 
si spostano In maniera coordinata seguendo 
un leader che Indica strategie e direzione. 
Insieme assumono una geometria a freccia 
e la cellula a capo del gruppo, quando 
ha esaurito la sua energia, riceve il cambio 
dalla vicina per continuare l'azione 
di penetrazione, proprio come accade 
in uno stormo di wlatill sulle rotte 
migratorie secondo regole aerodinamiche 
utili per sostenere lunghe traversate. 
Uguale meccanlsmo si attiva nelle cellule 
tumorall, grazie aDo scambio di segnali 
chimici all'interno dei tessuti biologici, 
per riuscire nella loro opera di prollferazione 
e distruzione, generando una metastasi. 
«QJ..esto processo lo abbiamo visto nei linfomi, 
nelle leucemie croniche, ma è tipico anche 
nel tumori al seno, al colon, ai melanomi- · 
nota Scita -. Capire perché le cellule si aggre­
gano e individuare l'elemento che rompe e di­
sgrega questa azione sarà prezioso per compie­
re U passo successivo e trovare terapie mirate». 
NoteYole è stato lo sfono per arrivare 
al risultato che ha richlesto oltre tre anni 
di studi in centri diversi con tecniche 
avanzate, della microscopla In tempo reale 
all'imGging, a~ cui si Indagano 
e ricostruiscono i processi al computer. 
Essenziale è stata l'unione delle risorse econo­
miche fornite da Aire, Comunità europea, 
ministero dell1struzione, fondazione Cariplo, 
Regione Lombardia, Associazione per la ricerca 
internazionale sul cancro ed Embo, 
l'organizzazione europea per la ricerca 
di biologia molecolare. Ma è frutto 
anche di un'unione di conoscenze; 
dall'etologia, la matematica applicata del Welz­
mann lnstitute israeliano dove si è sviluppato 
l'algoritmo alla base del comportamento 
di aggregazione, eU software di analisl 
nato alla National Unlversity di Slngapore. 
«<ggi c'è grande fermento negli studi che per­
mettono di t:raslare osservazioni di grandi 
fenomeni In un'altra realtà microscopica», 
sottoUnea Scita aggiungendo che In provetta 
si è già dimostrata la posslbWtà di rompere 
la geometria e accendere la speranza. 

CIRIPROOUZIONEJhSE.RVATA 
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Restaurazione alla Mondadori 
fuori Cavallero, rientraFenari 

JamesBay, la }X)p;tafpercaso 
"loda YouTubeai RollingStones" 

STEFANIA PARMEGGIANI GIUSEPPE VIDETll 

ltalicum, sconfitti i dissidenti pd 
Sì al Senato con i voti di Berlusconi 
> Passa il maxi-emendamento, Renzi: tentato il golpe. L'ex Cavaliere: siamo tornati centrali 

u. RE'I1lOSCENA 

II premier. "Ma Silvio 
non entra al governo" 

FRANCESCO BEl 

NESSUN cambio di maggio­
ranza, Forza Italia non en­
tra al governo. L'accordo 

conBerlusconi,ribadisceRenzia 
tutti quelli che lo chiamano, cè 
solosulleriformeesu!Quirinale. 
Stop•. Ma certo la giornata di ie­
ri sancisce per la prima volta un 
fattonuovo:senzai46votidi&r­
lusconi, non sarebbero stati boc­
ciati gli emendamenti della mi­
noranza pde non sarebbe passa­
to il cSuperCanguro•firmatodal 
senatore Stefano Esposito. Ergo 
l'ex cavaliere è risultato "deter­
minante" per la maggioranza.· 

APAGINA2 

INQUESTEoreconvulse,nonc'è 
nulla che irriti il presidente 
del Consiglio come sentir 

parlare di un cambio di maggio­
ranza: unnuovoassettopolitico 
provocato dal centrodestra, a&­
sia Berlusconi, che s'installa 
nell'area di governo grazie al­
l'esito del voto a Palazzo Mada­
ma sull'ltaliC\Ull. Non più una 
mera convergenza parlamen­
tare per approwre le rifonne, 
bensì un «patto d$ Nazareno• 
che si manifesta come vincolo 
stringente. 

•·s··ai\af1' .... 
Orfini: No ai nemici · 
dentro al partito 

Fasiina: Matteo 
ha~elto la destra 

ROMA.DSenatolmbocciato,con 
l'apporto di Fi, gli emendamen­
ti all'Italicum dell'esponente 
della minoranza pd Miguel GG­
tor che Volevano abolire i capili­
sta bloccati. Sì, sempre grazie al 
soccorso azzurro, l'emenda­
mento che cassa 35.800 dei 45 
mila emendamenti. Renzi esul· 
ta e avverte la minoranza: •Non 
si molla di un centimetro•. 

D.PDSONA.GGIO 

Obamasi riveste 
daRobinHood 
"La crisi è finita 
aiutiamo i più poveri"" 

WASHINGTON 

Foto shock 

D. CASO 

L'era delSupercanguro 
HUPPO CECCARELU 

MCHE stavolta il cSuper Canguro• ha spiccato un 
alzo degno del suo nome, ma per circostanze in­
iegabili nessun senatore si è portato in aula p&­

luche o altri simulacri marsupiali. 

L'INOIII'Sl'A 

Il medico 
con la valigia 
record di precari 
in fuga all'estero 

MICHELE BOCCI 

DAL balcone sopra tra­
monto della propria 
presidenza,ilprimoca­

podiStatoamericanocheab­
bia spezzato il monopolio po­
liticodell'uomobiancoindue 
secolidistoriaamericanarao­
conta un futuro che per lui è 
già passato. Addio al Barack 
Hussein Obamadi sinistra. 

coi baffi di Hitler 
via in Germania 

M ETI'ONO lo stetoscopio 
in valigia e se ne van­
no. Scappano da un 

Paesedoveperlorononc'èla­
voro, malgrado le carenze di 
personale negli ospedali. 
Scappano dal precariato, da 
stipendibassiemaisicuri,da 
baroni che spadroneggiano 
in corsia e pazienti dalla cau­
sa facile. 

il leader anti-lslam 
APAGINA14 APAGINA19 

Bee, il giorno 
di Draghi 
Scatta il piano 
da 600 miliardi 
Oggi la decisione sull'acquisto dei bo n d 
L'ultimo awertimento della Merkel 
"Non favorite chi frena le rifanne" 

Il dizionario di Francoforte 

MARioDraghièprobabilmentearriva­
to al giomopiù importante da quan­
do riveste il ruolo di presidente del­

la Bee. Salvo destabilizzanti sorprese, oggi 
alle 14.30, annuncerà da Francoforte ciò 
che i mercati di tutto il mondo aspettano: il 
•quantitative easing• (QE), l'allentamen­
to •quantitativo• delle condizioni moneta­
rie nei 19Paesidell'areaeuro. 

A PAGINA 13 

Utuania, il pae;e euro felice 

VILNIUS 

L' EURO rischia di naufragare tra le iso­
le greche del Mar Egeo e del MarIo­
nio; e invece naviga gagliardo dal 

primogennaiosullaspondalituanadelMar 
Baltico. È come se la stessa Valuta avesse 
due vite. 
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V endola as<iOlto 
la procura non ci sta 
proc~afebbraio 

COMINCERÀ il prossimo 17 
febbraio, dinanzi alla ter­
za sezione penale della 

Corte di Appello di Bari, il pro­
cesso di secondo grado nei con­
fronti del presidente della R~ 
gione Puglia Nichi Vendola e 
dell'ex direttore generale della 
Asl di Bari Lea Cosentino, as­
solti in primo grado. 

l fatti contestati, risalgono 
alla prima legislatura targata 
Vendola e in particolare al ~ 
riodo compreso fra settembre 
2008 e aprile 2009 e riguarda­
no la selezione per un posto da 
primario di chirurgia toracica 
all'ospedale San Paolo di Bari, 
vinto dal professor Paolo Sar­
delli. Gli inquirenti baresi con­
testano aVendola di aver isti­
gato Cosentino a riaprire i ter­
mini per la presentazione delle 
domande per accedere al con­
corso, con l'obiettivo di assicu­
rare a Sardelli l'assunzione 
quinquennale. L'accusa aveva 
chiesto per entrambi la con­
danna a 20 mesi di reclusione. 
Nell'ottobre 2012, al termine 
di un processo con rito abbre­
viato dinanzi al gup Susanna 
De Felice, i due sono stati assol­
ti dal reato di concorso in abuso 
d'ufticio"perchèilfattononsus­
siste". La Procura ha impugna­
to la sentenza e ora il govema­
torepuglieseel'exdgdovranno 
affrontare un nuovo processo. 



l tv 

Sanità 

In trentamila a letto 
influenza senza freni 
due giovani gravi 
La situazione peggiorerà nelle p~imesettimane 
Fiore: "Non ci aspettavamo situazioni ca;ì difficili" 

I L DATO più temuto da epidemiologi e me­
dici è arrivato. La corsa del dell'intluenza 
inPuglianonsifennaeipiùcolpitidalmor­

bo sono i bambini A confermarlo, ieri matti­
na, gli ultimi dati diffusi dall'Istituto supe­
rioredisanità.Nelgirodiunasettimanaipu­
gliesi colpiti da influenza sono passati da 5 
per ogni mille abitanti a 7,23 per mille. Per 
intenderei, nellastagione2013-2014 il picco 
influenzale a febbraio aveva portato a un 
massimo di 4 influenzati ogni mille abitanti. 
I dati diffusi ieri si riferiscono a quanto rac­
coltolasettimanascorsadacirca 250 medici 
di base sparsi in tutta la Puglia Dati inviati 
all'Oer, Osservatcxio epidemiologico regio­
naleche, asuavolta,ligiraalCirinet (Centro 
interuniversitario di ricerca sull'intluenza) 
di Genova Qui vengopoelaborati per poi es-

l pazienti sono collegati 
al polmone artificiale 
a causa di complicanze 
"Distrutti gli alveoli" 

sere pubblicati dall'Istituto superiore della 
sanità 

•Queldato, 7,23malatipermille,-spiega 
Filippo Anelli, presidentedell'Ordinedeime­
dici di Bari, tra i primi a visualizzare i dati -
significa che attualmente sono a letto circa 
30mila _.:rugliesi, lOmila in più rispetto alla 
settimana precedente. Edèchiarochelacur­
va di morbosità della sindrome influenzale 
tenderà ad aumentare anche nei prossimi 
giorni•. Manonètuttoqui, perché ai puglie­
si colpiti dall'intluenza, si aggiungono anche 
i 4 per ogni mille abitanti colpiti da sindromi 
para influenzali: •Sommando i dati si arriva 
a 50mila persone colpite dall'intluenza st&­
gionale•confermaAnelli.Nonacasonelgra­
fico che rappresenta la morbosità per sin-

Morbosltà per sindrome Influenzale 
-2014/fS -2013114 

2014 2015 

drome influenzale, la cwva epidemica di 
quest'anno ha ormai quasi doppiato l'acme 
della curva della stagione precedente. In un 
secondograficodiffusodalCirinetvieneana­
lizzata la morbosità per classi d'età. Qui 
emerge che i più colpiti dall'influenza sono i 
bambini da O a 4 anni. 

•D 20 per mille di tutta la popolazione di 
piccoli pugliesi ha contratto la malattia -
spiega ancora Anelli - ma l'altro dato che 
emergeconpiùpreoccupazione,riguardagli · 
obesi, fra i più colpiti dall'intluenza•. I nuovi 
dati sull'incidenza dell'intluenza, conferma­
no che la settimana precedente è stata tra le 
più difficili da affrontare per tutto il sistema 
sanitario regionale. Ma il picco influenzale 
non è ancora arrivato. L 'unica arma a dispo­
sizione per invertire la rotta, ripetono come 
un mantra gli specialisti, è la vaccinazione: 
•Non c'è altro sistema- dice ancora il presi­
dente dell'Ordine dei medici - poiché sap­
piamo che questa situazione peggiorerà e il 
tassotenderàadaumentare.Chinonl'hafat­
to può ancora farlo perché ci spno davanti a 
noiancora6-7settimanepienediinfluenza•. 

Ma c'è un altro dato che rende più perico­
losa l'intluenza di quest'anno rispetto a quel­
la della stagione precedente. Si tratta del­
l'aumentodeicasidigiovanipazientifinitiin 
rianimazioneacausadicomplicanzebronco­
respiratoriedovute al virus HlNl. È quanto 
conferma anche Tommaso Fiore, direttore 
del dipartimento di emergenza-urgenza e 
del reparto di rianimazione l del Policlinico 
diBari:cAbbiamoatfrontatounperiodomol­
to brutto dal5 gennaio ad oggi in cui c'è sta­
to aumento sistematico dei pazientiinriani­
mazione. Ecosiaicasi tipicidellastagionein­
vernale,sisonoaggiuntiipostilettooccup&­
ti da pazienti con complicanze broncopol­
monarieunapiccolabolladiripresadelvirus 
HlNl. La settimana scorsa avevamo 6 pa­
zienti in rianimazione e 2 in Ecmo, circola­
zione extracorporea. Questi ultimi sono i pa­
zienti più difficili, ci vuole tantissimo tempo 
per riuscire a farli guarire•. D ritorno, cosi 
aggressivo, dell'intluenzaAerainaspettato: 
•Pensavamo che dopo la pandemiadel2009 
gran parte della popolazione pugliese fosse 
ormai auto-vaccinata all'HlNl. Abbiamo in-

Ila ........ GIOIIEDI22GENNAt02015 

vece scoperto che in molti non erano mai en­
trati in contatto con il virus. Anche il falli­
mentodellacampagnadivaccinazionehain­
fluito su questa situazione•. 

È Cinzia Germinarlo, a capo dell'Osserva­
torio epidemiologico regionale, a spiegare i 
motivi della particolare aggressività del vi­
rus HlNl: •Colpisce soprattutto soggetti 
giovani e, a di1ferenza dell'intluenza tradi­
zionale,attaccalebassevierespiratorie.Ciò 
produce una tempesta di citochine che de­
termina una insufticienzarespiratoriaseve­
ra, fino alla polmonite interstiziale e a con­
seguenze più pesanti•. I più gravi, come an­
ticipato da Fiore, sono i casi che finiscono in 
Ecmo. I centri Ecmo in Italia sono 16, uno di 
questi si trova al Policlinico ed è diretto da 
SalvatoreGrasso:•Attualmenteintuttaita­
lia ci sono 20 pazienti in Ecmo, circolazione 
extra corporea, a causa di complicanze do­
wte al virus HlNl. Di questi, 2 sono in Pu­
glia La particolarità di questo virusè che fa­
vorisce maggiormente lo sviluppo di polmo­
niti che distruggono gli alveoli polmonari•. 

l'AUMENTO 
Il tasso di 
morbosità 
dell'influenza è 
passato da 5 per 
mille a 7,23 per 
mille in una 
settimana: 30mila i 
pugliesi a letto 

IIAMIIII 
l più colpiti 
dall'influenza sono 
ibambinida0a4 
anni di età, circa 20 
su mille sono 
colpiti. Seguono i 
bambini da 5 a 14 
anni 

l'H1111 
IJritomodelvirus 
HlNl ha sorpreso 
anche gli esperti: 
"Pensavamo che 
ormai i pugliesi 
fossero auto­
vaccinati" 

ICASUiiAII 
Attualmente ci 
sono 9 pazienti in 
rianimazione e 2 in 
Ecmo, circolazione 
extracorporea. 
Sono tutti soggetti 
giovani 

Bia;errori pre<E 
comeilnasoumano 

S~ esuperlavoro, sfiorate tre tNie al Policlinico 
UNA delle cose più difficili è 
riprodurre artificialmente 
la percezioneolfattiva degli 
esseri umani, ma il team 
dellUniversità di Bari, 
coordinato dalla pro!ssa 
Luisa Torsi e composto da 
Gerardo Palazzo, Maria 
Magliuloe Gianluca 
Lattanzi, ha individuato un 
modo per realizzare dei 
biosensori capaci di 
codificare e decodificare gli 
odori con una precisione 
che si avvicina molto a 
quella del 'naso umano'. Ne 
dà notizia l'Università di 
Bari spiegando che la 
ricerca è stata pubblicata 
dalla rivista scientifica 
'NatureCommunications'. 
Grazie agli sviluppi di 
questo studio sarà possibile 
realizzare una nuova 
geBerazionedi biosensori 
che potranno essere 
utilizzati per fiutare odori 
molesti, per segnalare cibo • 
in avaria o la presenza di 
aria inquinata 

M I DOVETE fare gli es&-

(( mi». Si è presentato 
· nel reparto di Ga-
stroenterologia con la preteSa 
di essere sottoposto a una visi­
ta specialistica pur senza pre­
notazione né impegnativa. 
Quando i medici, però, gli han­
no detto che doveva seguire il 
regolare iter, l'uomo è andato 
su tutte lefurieehadettodist&­
re male e di essere già stato al 
prontosoccorsoilgiornoprece­
dente. È stata una dottoressa 
delreparto,nelpadiglioneD'A­
gostino del Policlinico di Bari, 
preoccupata dalla reazione del 
pazi.ente,achiamareilll2.Ica­
rabinieri della stazione di Pico­
ne si sono precipitati a mezzo­
giorno in ospedale per calmare 
l'uomo che voleva a tutti i costi 
ottenere gli esami e il ricovero 
inquelmomento.Maèstatoso­
loil primo allarme della giorna­
ta. Martedl i carabinieri sono 
dovutiintervenirepertrevolte 
al Policlinico di Bari per evitare 
che le accese discussioni tra 
medici e pazienti degenerasse-. 

ro in aggressioni 
Alle tre del pomeriggio, in­

fatti, i carabinieri delnucleora­
diomobile sono stati allertati 
dalrepartodiNeuropsichiatria 
infantile per una lite tra una 
dottoressachestavadimetten-

AIIATS.P.A. 
Voa Cesare BaUisti, 657 • Taranto 

AVVISO DI GARA 
L'AliA T SpA (Azienda per la Mobilità 
nell'Alea di Taranto), P.l. 00146330733 
e-mail: -O.....U..It, Telelax 
099177356257, ha indllllo Lll8 procedura 
aperta, ai sensi dell'art 220 D.lgs n. 
163/2006, perla fornitura di n. 10 minibus 
da destinarsi al servizio pubblico urbano 
(N. CIG 11081115805). Il bando di gara 
inl8graJe è Sla1D lnvialoperlapubblica­
zione aula G.U.C.E. in dala 7/112015. Il 
bando di gara lnlegrale, il capitolato 
d'oneri e relativi allegati po1ranno­
-.nldalsilo _ __.ori-
chiesli agli indirizzi in pramassa. Le cl­
farle dovranno pervenire entro ~ giorno 
2111212015, ... ore 13,00. Le gara ll8lè 
aggiudicala oon ~ crit8rio dlll'o1181ta aco­
nomicamenlll più vantaggiosa al ribasso 
sul prezzo cornplessivamen a base 
d'asta di Euro 1.400.000,00 (urvniliore­
~)ollleiVA 

DIRETTORE GENERALE 
(Ing. G. MaliChecchia) 

AloiiiiiNISTRATORE DELEGAlO 
(Doli. F. Walter Poggi) 

do dall'ospedale un 17enne so­
maloaftidatoaunacomunitàdi 
Altamura E, ancora, alle sette 
e mezza dall'ambulatorio 4 del 
pronto soccorso è partito l'sos 
al113.Adisturbarel'attivitàdi 
medici e infermieri c'era un 

CONSORZIO DI BONIFICA 
STORNARA • TAllA (TAl 
AVVISO DI GARA ESPERITA 

Si l8nde "'*'che In dala 31.7.2014, a se­
~di~ cl proceWra aperta 
con i siRoma dal'allarla 8COIIOiilicao1111ilt 
più vaàggioola. è-aggiudcak> dalr"A­
-rliiJPIIIIO.-.o~ 
plli&nerik)UOmazione ~ Simi 
Vicls eSimi Melaponlo Uno con~ cl 
oonaegna aulomaliZla1f' (Plog. NG.C. n. 
135) CUP H36813000000001 CIG 
5018329817. ~ AT.I. AC.MO 
s.p.a. di MIBlo. mandalaria - Ealrlsala­
,.,. s.rJ. IIW1dlirilll-Hdro-Co8 di Arbio 
~baio & C. s.n.c IIW1dlirilll con i punlaggio 
lnale~c196,13econcAJrlaeco­
norrica cl 1'-l del 25.252% con cor-. 
plleÌJ1lOI'OIDialeconlrallualediEum 
1.840.577,36 CQI"I1ll86i Euro 15.101,36 per 
onertcll!iclnzzanonaoggeltiai'-l.lm­
poa. perleciplri: n. 4. lrrp.a 1181i.ooe: n. 
1. L'elenco delle ir.-eCOI1Xilnll'1li èdispo­
rible pr.-, la~ del Coneoozio n--Taranto, n 2411CY2014. 

IL RUP (Ing. M. TARDUGNO) 
IL DIRETTORE GENERALE 

(Doli. A. D'ANDRIA) 

'IEIISIOIE 
l carabinieri sono dovuti 
intervenirepertrevolteal 
Policlinico di Bari 

"In tre anni in Puglia 
abbiamo perso 3mila 
addetti al soccorso, sono 
stati tagliati 2.200 posti" 

pregiudicato 52enne che ha ri­
schiato di finire in coma etilico. 

•Purtroppo questo è un pe­
riodo molto teso- spiega Anto­
nio Mazzarella della Cgil Medi­
ci -manonèsolocolpadel picco 
influenzale che, anzi, è diven­
tato un paravento per giustifi­
care le inadeguatezze del siste­
ma sanitario. In tre anni in Pu­
glia abbiamo perso 3mila ad­
detti al soccorso, sono stati ta­
gliati2.200postilettosenzapo­
tenziare la medicina del 
territorio, cosi il90% dell'assi­
stenzasanitariaèospedalierae 
ùsistemanonriesceasoddisfa­
re le esigenze. Questo, chiara­
mente, rende i pazienti più ira­
scibili e i medici più stressati 
perché, per far fronte all' emer­
genza, non rispettano più i tul'­
nidiriposoequalchevoltagual­
cuno J.1sponde male•. Cosi. per 
richiamare l'attenzione sulla 
riduzione del personale e sui 
turni maaacranti, domani i 
medicidellaFp-Cgildarannovi­
ta a un Oasb mob al Policlinico 
che rientra nella campagna na­
zionale "ProntoSoccorsoKo·. 
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"L'ospedale di Caserta in mano ai Casalesi" 
Ventiquattro arresti. Peri pm i camormti erano i dirigenti onnbra della sanità prima legati all'Udeurdi Mastella poi a Nicola Ca;entino 
"Ca;ìsi truccavano i bandi". Gli incontri e le telefonate intercettate tra politici e criminali nel feudo del padrino Michele Zagaria 

Il "SSS1UUA• 
Per i magistrati, il 
presidio sanitario 
è "il luogo in cui la 
camorra in giacca e 
cravatta• dilagaria 
•va a braccetto con 
manager scelti 
dai politici 
compiacenti" 

LE ACCUSI 
Sono241epersone 
agli arresti. 
Le accuse: 
associazione di 
stampo mafioso, 
corruzione, turbata 
libertà del 
procedimento, 
abuso d'ufficio 

lllu.ISS 
Valore degli appalti 
ritenuti truccati: 
quasi S milioni 
di euro. Dalla 
manutenzione 
degli ascensori alla 
gestione del bar 

DAL NOSTRO INVIATO 
CIIIIOIII'ASAIIIMO 

CASERTA. L'ospedale di Caserta 
ridotto a segreto covo, e feudo da 
ostentare. Un pezzo di sanità 
pubblica trasformato In un •do­
minio pieno e incontroUato». n 
presidio sanitario era il •oercbio 
magico• dova i boss dei Casalaai, 
coperti da leader politici, con la 
connivenza di medici, funzionari 
e imprenditori, sedevano alta~ 
lo Jei manager e tracciavano~ 
palti, lavori, carriere di dirigenti 
e primari. t nel cuore del 
"Sant'Anna e San Sebastiano", 
bacino di un milione di abitanti, 
1.600 dipendenti, 150 milioni di 
fondi pubblici all'anno, che il"si­
stema"criminalericonducibileal 
padrino Michele Zagaria, pel'si­
no dopo la cattura di quest'ulti-

"Il boss ogni giorno si 
presenta qui, tutti sanno 
tra medici e infermieri 
che comanda lui" 

mo, teneva lnsediati i propri 
emissari anche fisicamente: con 
una scrivania e una stanza In cui 
Stato e Antistato esi confronta­
vano e andavano abracc:etto•. 

D blitz è batte'ZZato "Croce n&­

ra•, 24 provveclirnsnti d'arresto 
emessi dal gip dopo l'inchiesta 
del pm Lucchetta, coordinata 
dall'aggiunto antimafta GiWIIIp' 
pe Borrelli. Lungo le seicento pa­
gine, e due anni e mezzo di iJJda. 
ginidellaDiadiNapoliguidatada 
Giuseppe Linares, scorre il film di 
un ospedale finito ostaggio della 
camorra. conii placet della politi­
ca a caa:iadiconsensi: prima la ft. 
lieraUdeur,secondol'accusa,poi 
all'allora astro In ascesa di Fi, Ni­
cola Cosentino. Spuntano agli at· 
ti anche i nomi del governatore 
Stefano Caldoro e di Gianni ~ 
manno, citati in alcune conversa­
zioni captate: ma i due politici 

non risultano indagati, eli pl"'CU" 
ratore capo Giovanni Colange1o 
negaognirilievopenalelnqueiri­
f&rimenti contenuti negli atti. 

Agli arresti alcuni ecoellenti: 
tomano ai domiciliari l'ex diret-

tore generale dell'azienda OIP&' 
daliera. Franceaco Bottino ( gii 
coinvolto nelle indagini su anaJG. 
ghe inftltrazioni in appalti deUa 
sanità); Giuseppe Gasparin, ex 
direttore amministrativo ed ex 

.IP•m'''"''HilllrJMKM''·'II:tlntntii 
. Roma, rivoluzione appalti: solo con gara 

ROMA.ApocomenodiduemesldagliarrastidiMafiaCapitale,la 
giunta Marino vara nuove regole per la trasparenza degli appalti. 
Una memoria firmata dai11111>8S1181110 alla Legalità, Alfonso 
Saballa. prevede, tra le altrecoae,lo stop al ricono al meccanismo 
degli appalti senza gara. tranne nei casi in cui ci sia effettiva 
emergenza. e la rotazione dei componenti delle commissioni 
giudicatrici. Ieri il pnsiden~ dell' AutoritàAntiCOI'niZione 
Cantone ba accompagnato m Campidogllogliflpettorl che 
esaminenmno leproc:edw'edi appalto bandite da Roma a partire 
dal2010. Centoventi gli appalti COII88gP8ti alla Guardia di Finanza. 

sindaco di Caserta; l'attuale con­
sigliere regionale PdlAngelo Pol­
verino (anch'egli già colpito da 
altra indagioe ). Finiscono In~ 
cere l'Ingegnere Bartolomeo F• 
sta. direttore dell'Unità d'tng. 
gnaria ospedaliera. OVY8l'O l'ufft.. 
cio che i pm non esitano a deftni­
re •centro nevralgico di attività 
criminali•; oltre a numerosi iJD. 
prenditori che avrebbero usu­
fru.ito del patto con i boss per ot· 
tenere appalti, In cambio di Y8flo 
samenti nella cassa di Zagaria. 
Tra i familiari del padrino, cade 
anche la sorella, Elvira Zagaria, 
dopornavimentatacattura:nella 
notte sua figlia si oppone agli U()o 

mini della Dia, grida, si dimena. 
•Non prenderete anche lei, ~ 
sate sul mio corpo•. Proprio Elvi­
ra era sposata a un omonimo, 
FrancoZagaria (poi stroncato da 
un Infarto due anni fa), nome di 

battaglia Franc:uccio 'a benzina. 
peraonaggio chiave: perché era 
lui, cognato del boss, il dirlgent. 
fantasma dell'ospedale, •l'uomo 
cbe tutte le mattine si presenta­
vaingiaccaecravattaa negli ufft.. 
ci. Eccomandava-. 

t lo stai80 che, per i pm, attra­
VW'SO l'ex managw poi scompar­
so, LuigiAnnunzlata. avrebbe .. 
sunto •il controllo dei procecti­
menti amministrativi di asse­
gnazione dei lavori nell'ospeda­
le, dando vita a un cartello di im­
prese mafiose, ancora oggi 
operante•. Ad Annunziata era 
poi sw:ceduto Bottino, voluto da 
Nicola Cosentino: nulla doveva 
cambiare. 

Emblematico il racconto reso 
dall'ex direttore Gasparln ai pm: 
•DewdirechegiàconAnnunzia­
ta.iDizialmentesponsorizzatoda 
Mastella,lagestionedell'ospeda­
leeranotoriamentenelle mani di 
tale Francea:o Zagaria. di cui si 
sapeva che era parente di Mict. 
leZagaria.Eglisipresentavaogni 
giorno in ospedale molto ben ve­
stito, e non so perché frequenta­
va cosi assiduamente, posso dire 
che nell'ambiente sanitario era 
di conoscenza comune e assoJu. 
tamente scontato e notorio che 
Zagaria comandava sull'osped&­
le. Cosa che destava perplessità e 
sconoarto: perché quel France­
sco, per quanto a mia conoscen­
za. non era neanche dipendente, 
né aY8VIlqualsialli altro rapporto 
professionale con l'azienda osp&­
dallera. Anche il personale di­
pendente,cheioconoscevoedin­
contravo In zona, sentiva scon­
certoperilfanodellapresenzadi 
questa persona con potere deci­
sionale sulle a.e dell'ospedale 
che, naturalmente, veniva iJD. 
rnediatamente accostata al n~ 
me di Michele Zagaria•. Da sei 
mesi al vertica della struttura c'è 
unanuovagowrnanc:echepurof· 
frendo prestazioni sanitarie cer­
ca, come può, di gestire un·­
dità pesantissima. 
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Le richieste perfestero 

fiXIIIII Quelli che hanno chiesto 
L..;.J al ministero l'attestato 

2009 

per us.re Il titolo 
di studio •li' estero 

2010 2011 2012 2013 2014 

Medici con la valigia 
più di 2 mila ogni anno 
scappano all'estero 
dopo essersi laureati 
Dal2009 a oggisonosestuplicate le richiffite peri documenti 
Esi prevede un aumento. "Fuori ~mono volentieri i nastri giovani" 

MICHELE BOCO 

ROMA. Mettono lo stetoscopio 
in valigia e se ne vanno. Scappa­
nodaunPaesedoveperloronon 
c'è lavoro, malgrado le carenze 
di personale negli ospedali fac­
ciano pensare il contrario. Scap­
pano dal precariato, da stipendi 
bassi e mai sicuri, da baroni che 
spadroneggiano in corsia e pa­
zienti dalla causa facile. E scap­
pano in nwnero sempre mag-

Molte nazioni, dalla 
Francia alla Germania, 
fanno pubblicità online 
per attirare i ragazzi 

giore. In appena cinque anni i 
medici italiani che hanno chie­
stoalministerodellaSaluteido­
cwnenti necessari peronenere 
un impiego all'estero sono se­
stuplicati. Erano 396 nel2009, 
sono stati la bellezza di 2.363 
nell'anno appena concluso, che 
ha segnato un vero boom di 
espatri. Nel2013 infatti aveva­
no fano la domanda in meno 
della metà: mille. E questi nu­
meri tengonocontosolo di chi si 
è trasferito nei Paesi, prevalen­
temente europei, che richiedo­
no all'Italia un certificato che 
confermi laurea ed eventual­
mente specializzazione. Chi va 
a lavorare altrove, ad esempio 
in Sud America oppure in Afri­
ca, sfugge ai calcoli del ministe­
ro. 

C'è qualcosa che non torna 
nel sistema di formazione e di 

arruolamentodeimedicinelno­
stro Paese. A dirlo, prima anco­
ra dell'esodo di giovani uomini 
edonnechehannoimpiegatofi­
noa 11 annidellalorovitaperdi­
ventare bravi professionisti, è 
la matematica Ogniannoinita­
lia si laureano circa 10 mila ca­
mici bianchi, che subito dopo 
aver discusso la tesi si trovano 
davanti il primo imbuto. I posti 
nelle scuole di specializzazione 
sono solo Smila (dovrebbero es-

MllAN02015 

sere un po' di più l'anno prossi­
mo), altri mille sono quelli perii 
tirocinio di vucle diventare me­
dico di famiglia. In 4mila dun­
querestanofuori. Così si meno­
no a fare le guardie aspettando 
diprovarcil'annosuccessivoop­
purevannoall' estero. Ma anche 
chi è riuscito ad entrare in una 
scuolaeaconcludereilpercorso 
formativo si trova davanti un 
grossoproblemaNelleaziende 
sanitarieedospedalierepubbli-
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che c'è 
da tempo un 
blocco del twn aver 
che riduce le assunzioni allu­
micino. E infatti nei reparti ita­
li;pù i camici bianchi sono circa 
Smila in meno rispetto al2009. 
Le carenze denunciate dai sin­
dacati dei medici si comprendo­
no bene in periodi come quello 
che stiamo attraversando, con 
l'influenza che batte e i pronto 
soccorso che scoppiano per il 
grande aftlusso di pazienti. 

•Vanno tutti via perché il no­
stro sistema formativo non dà 
garanzie e oltretuno le oppor­
tunitàlavorativeeformativeal­
l'estero sono migliori•. È laconi­
co il commento di Federspecia­
lizzandi,l' associazione che rac­
coglie i giovani medici che stan­
no facendo la formazione post 
laurea. •Negli altri Paesi si sono 
resicontochedanoicisonomol­
ti colleghi già formati che cer­
cano lavoro- conferma Carlo 
Palermo, vice segretario di 
Anaao, il sindacato più impor­
tante dei medici ospedalieri -
E infatti assistiamo alle pubbli­
cità. veicolate attraverso rivi­
ste specializzate ma anche so­
cial network, di Francia, Ger­
mania e Inghilterra che invita­
noinostrigiavaniadentrarenei 
loro sistemi sanitari•. La ten­
denza nei prossimi anni au­
menterà, anche perché all'este­
ro "comprano• volentieri pro­
fessionisti formati in Italia. •Bi­
sogna intervenire in vari modi 

"Vanno aumentate 
le borse di studio e 
riaperto il tum over 
dentro gli ospedali" 

per invertire questa tendenza 
- dice sempre Palermo - In­
tanto vanno aumentate alme­
no fino a 8milale borse di studio 
per le specializzazioni, poi va 
riaperto il turn over dentro gli 
ospedali. Dall'altro lato devono 
essere anche ridoni per alcuni 
anni gli accessi alla facoltà di 
Medicina, anche per riassorbi­
re gli incrementi di iscrizioni le­
gati alle sentenze dei Tar, che 
hannoriammessomoltideican­
didatiscartati facendo crescere 
il numero degli iscritti in certi 
anni anche fino a 12mila•. Sono 
tante le strade che si potrebbe­
ro prendere ma bisogna fare 
presto. Sempre più medici os­
servanol'Italiachecercadi usci­
re dall' empasse da centinaia o 
addirittura migliaia chilometri 
di distanza. 

1.800 
euro 
lo stipendio 
mensile di uno 
specializzando 

5-6 
anni 
la durata 

~ PBSAPEIIIEDIPIU 
P www.salute.gov.it 

www.federspeciallzzandi.it 

"In Inghiltena . 
da agosto 
e già guadagno 
_3.500sterline" 

"Ora ho trovato due 
strutture a Londra 
che mi prenderebbero" 

ROMA. •Mi hanno preso 
dopo due interviste su 
Skype. Ora guadagno 3 
mila e 500 sterline al me­
se•. Stefano Sartini ha 31 
anni e nel luglio scorso è 
stato uno dei primi specia­
lizzati italiani in medicina 
di w-genza. Già prima di 
concludere gli studi a Sie­
na aveva trovato un con­
tano in Inghilterra attra­
versoun'agenziaeoggiha 
uno stipendio simile a 
quello di un primario in 
Italia 

Perchéhadecisodianda­
revia? 
•Sapevo che adesso non 

c'erano prospettive. Nel 
mio Paese non avrei mai 
ottenutounpostoatempo 
indeterminato. Dall'Ordi­
ne mi hanno mandato la 
brochure di un'azienda 
che offre lavoro in Inghil­
terra e ci ho provato•. 

È stato difB. 
elle 81181'8 n 
contratto? 
•No, ho 

del corso di 
specl•llzzuione 

MfDICO 
Stefano 
Sartini, 

mandato il 
curriculum e 
hofattoduein­
terviste via 
Skype. Mi so­
no specializza­
to a metà lu­
glio e il4 ago­
sto, dopo una 
settimana di 
vacanza, ho 
fano il mio pri­
mo giorno di 
lavoro al pron­
to soccorso 

-1 anno 
la riduzione 
dall'anno 
prossimo 

1.000 
l laureati che 
fanno il corso 
per diventare 
medici 
dlf•mlgll• 

•
~~~;000 
dipendenti del 
servizio 
s.nltllrlo 
nulon•l• 

• nel2013 

5.000 
medici In meno 
nel servizio 
sanitario 
nazionale 
nel2013 rispetto 
al2009 

6.000 
l medici 
prearl 

•

23.500 
l dipendenti 
In meno 
del servizio 
sanitario 
nel2013 
rispetto al 2009 

FONTI MINISTERO DELLA SALUTE. 
MINISTERO DELL'ECONOMIA 

31 anni, da 
agosto lavora 
aChester, 
Inghilterra 

dell'ospedale di Chester, 
vicino a Uverpool•. 

Come è inquadrato? 
•Sono un medico cosid­

detto "junior•, pratica­
mente sto ripetendo la 
specializzazione perché 
quella italiana nella mia 
d.isciplina,essendonuova, 
non è riconosciuta a livello 
europoo. Comunque qui 
chiènellamiasituazioneè 
già dentro il sistema, non 
deve fare più concorsi co­
me in Italia•. 

Quanto guadagna? 
•Lo stipendio è di 56 mi­

la sterline all'anno, che al 
neno delle tasse significa 
3.500almese, perquaran­
tono ore alla settimana. 
Se uno poi passa a medico 
"middle grade•. la secon­
dadelletrecategorieincui 
sono inquadrati i donori 
qui, arriva anche a 100 mi­
la sterline•. 

Cosa peosadifìlre nel fu. 
turo? 
•Adesso mi voglio spo­

stare a Londra, ho trovato 
due ospedali che mi pren­
derebbero. Qui una volta 
che entri nel sistema è 
molto facile muoversi, i 
colleghi inglesi lo fanno 
spesso•. 

Pensa di tomareinltalia 
prima o poi? 
«Per ora no, continuo a 

lavorare qui, ma l'idea in 
effettièquelladirientrare 
tra un po' di tempo, serie­
scoavincereunconcorso•. 

(mi.bo.) 
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